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La scdula è •rerla alle oro 2 31 l. 
Sono pre~.,nli i Ministri di Graz.i a e GiuRliz.ia, dt·lla 

Guerra e di AgricolLura, Industria e Con1mcrcio i più 
tardi iott-rvengono eziandio i Mini~tri dcl LavlJri Pub­ 
blici, della ~arina, degli AITari E•Leri e dello ~·inan1e. 

1 
li Senatore, Srgretario, D"Adda legge il processo 

verbale dell'ultimo lornala, che è aprrovato. · 
Legge pure il seguente 

sr:wo DI PF.TIZIO:'if:: 
N 3089, La Giunta municiralc di Caslellermini (Si­ 

cilia) e parecchi abilanli dello ati•eso Comune muovono 
reclami pcrchè nei quadri della circoscrizione eleuorale 
o nella tabella della circoscrizione giudiziaria, il Comune 
aopradeuo non eia classificalo qual copo di circondario, 
come troYasi ad ess~re di f.auo, e do1n3ndano che sia 
rellificato un tale errore. • 
Presidente. Fanno omaggio al Senato: 
Il aignor Pre[eUo della provincia di Cagliari degli 

.4111 di quel Consiglio pro•·inciale della 111'esione dcl 
1861; 

Il signor Cav. G. B. !dueso dci •uoi Cnmi r>lfam· 
mi11iJtra•ione dtll'Alb•rgo dei poi••ri di Gttwoa. 

PllE~F.HAZIO~F.. 
DI Dl'E PROGETTI DI 1.EGGE. 

Presidente. La porula è &I Ministro della Guorru. 
Mlntstr.~ della Guerra. Ilo l'onore di prcsent;>Tc 

al Senato due progclti di lt•gge: uno p<'r 8p<'SC straor­ 
dinarie sul bilancio dcl 18ti2 di 6 milioni per pro,·­ 
•·iste per l'artiglieria, e l'altro di un milione per ere­ 
zione di magazzini a ricoiero dcl n1atcriale da guerra. 
Presidente. Dò allo al signor llinislro della Guerra 

della prceenlaziono di qucoli due rrogcUi di legge che 
saranno stampati e distribuiti. 

Senatore Menabrea. Doroantlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seaator~ Menabrea. Qursl'oggi è portala all'ortlinc 

dcl giorno la discussiono drl progelto di legsu sul ra­ 
mulo delle pensioni e degli elipcndi. 

Quantunque esso sia ruolto in1port:lnte, lutlaYia (Ja­ 
rendomi che lo aieno assai pii.I quelli che riOl'Ul,OO le 
finanze 1 quindi, o\·endo l'uflh:io ceutrale, iacariralo di 
esaminare il progcuo di lcfgC sulla :.issa di rcgislro, 
prc3ental1 la sua relazione, io crrd('rci che ro~sc piu 
con,enientc di portare •ll'ordinc dcl giorno d'oggi la 
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discussione di questo progcuo, il quale non può pre­ 
scolare difficoltà, mentre l'ufficio centrale avrebbe con­ 
chiuso per I'adoziouc dcl medesimo tal quale vcnue 
approvalo dall'altro ramo dcl Parlmento. 
Prestdente. La proposta dcl signor Senatore ~h·oa­ 

brea consisterebbe nel cambiare l'ordine del gioroo: di 
mettere cioè in discussione anzi tutto il progetto di 
legge sulla tassa di registro. Mn debbo al riguardo av· 
venire che non potrei provocare il voto dcl Senato 
sulla medesima, stante che esso non sarehbc ancora in 
numero. 

~i procrlh·rà intanto elluppcllc nonunulc. 
li Senatore, St9rtlario, D" Adda procedo all'appello 

nominate, e risultano mancanti i sr~ucnti Senatori: 
Acquaviva - lìellvlli • Rclgioio•o • Uurghesi • Borro- 

111co ... Cadornu - Ca1uoz1i .. CJpocci .. Capone .. Carra­ 
dori • Casati • CalalJi • Caveri - C.n1ofanli • Ceppi - 
Colonna Andrea • Colonna Gioachino • Concili· Dabor­ 
micia - Do Curdeuas - Dc Gasparis • Della Bruca • Dc 
lloulc. Dcs Ambrois • Di Campello - Di Fondi - Di San 
Cataldo - Di San Giuliano • Doria • Elena - Funti 
- Farina .. Ft·nzi - Ferrigni - GuE!liarJi - Gallone - 
Ghigliai • Gualicrio - Imperiali • Lella - LinJli • 
llah·ezzi .. ~a1neli - ~lanzoni - ~larlincngo - lfoutan0>ri 
• llonli • Mu•solli - Nazori • Oneto • Pamparato - Pal­ 
luvicini lgnaaio .. Pandolfìna .. Pareto - Piazaoni - Pinelli 
• PizzarJi • Plana • Plezza - Prat • Porro • Princuì - 
Prudente - ltoncalli vlnccuec .. Saluezc .. san Manano 
- Sauli Francesco ... Scacchi .. Sella .. Serra Dom~nico - 
Sfon:a .. Simoul'lli · Spada· Slrongoli - Taverna. . Torrc­ 
n1uzza ·Trigona - \'aro110 • Vesrue.. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Senatore Menabrea. lo &\'eta proposto di , ... rio.ire 

l'ordin• dcl giorno, di mellerc cioè ia discu•sionc il 
progcllo di lc~gc sulla tassa di rt·g~tro prima di quello 
sul cumulo delle pensioni e dt•gli slipenJi credendo di 
essere appoggiato in 11uesta mia proposta dall"uflicio 
Cl!Olrult! e sperialrucnte J11l signor Hclatorc. Ma, 11iccome 
qut•sti non è prcsentr, per ooo perder tco1po, ai J•O· 
trclihc ora cou1iociare l'esame del progetto di legge por­ 
la.lo all'ordine d~I giorno, salvo poi a n1eltcre in vota· 
iiooe la mia pr-oposla, allorquo.ndo sarà giunto il Rt·lutorc 
ddl'ufUcio ccnlralc. 
PreHldente. Il Scualore di llevel, relalorc dell"ul­ 

ficio centrale incaricato di csa1ninare il progetto a cui 
allude l'onorevole Senatore, è prrsenlc bcDtii io Senato 
ma è per ora occupalo negli ullizi. 

DiSC[SSIO:'iE SrL PllOCETTO DI I.EGr.P. 
Sl!I. t:Ullul.O DEI.I.E PE:'i~lO:'il 

E DEGLI STll'E'.'ill(. 

(Fedi aUi drl Stitalo N. 1:1.i). 

Presidente. RitcoenJo la dichiaraziunc !ali• dal 
Seoatorc Mc11alircJ, in ordine alla sua proposta, viene 
l'erciò, srcondo l'orJinc dcl giorno, in rli:lrussiooc il 

'} fo\ I\ {... '.J .. 

progcllo di legge aul cumulo delle pensioni, degli sii· 
pendi ed allri asscgnamcnli. 

Se il Senalo crede si polrebbo prrscioderc dalla lei· 
tura prcli1ninarc dcl lesto di legge. 

Se non ,.i è osser,·aiionc io coolrario rilerrò il Se­ 
nato per assco:denle. 

Apro la discussione generale , pregando i signori 
Co1n1ni:f.Sari di volerdi rccilrc ol loro po:1lo. 

(I Commissari pigliano poslQ al banco delle Commis- 
sioni). 

Scualorc castelli Edoardo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli Edoardo. Signori Senatori. L"c· 

11a1nc e la disru!lsionc dci liilanci passh·i dello Stato 
pl'l 1 Hj1 da1·a occa•ionc olla Camrra clcllira Ji deli­ 
l>crare, CC'tlSÌ pr(lponcntc, sull'iniziali..,·a del conle Di Hc­ 
,·cl, la. Co:u111is:1ione g<·nerall! dt•l bilancio, cbe e sarà 
sospeso, a partire dal t. luglio allora prossi1no, il p'.l· 
ga1ncnlo di QUl'i trallenimcnli, pensioni r.d a~scgni di 
qualsivo1:;1ia natura, inscritti n~l passato Lilaucio, i ti­ 
lolari dci quali già lro\·insl provvisli di uno stipendio 
di alli\'ità o di un lrattt·ni1ncnto di a~pellativa, oppurt.? 
di una pPDSiCne Jj ripO~O, OV\'erO ai Un altro aucgna· 
mcnlo qualuuquc a curico dello Sl•lo : che Ira due 
assegni in larnre di un solo litolare, sarà so.peso il 
l'agam•nlo di quello minore; e dc il l'•samenlo di 
quesli per.onali assegni non potrà essrre ripreso che 
in ror-.la d"una l<'gge. ) 

Questa ifnportante e saggia dclilicrazioac, il cui ma· 
DifcstO SCOJIO ru QUcJIO di cbiUJPre l'adito I fa,·ori prC• 
giudiziu\·oli all'erario dello Stato , per ciò &l('BSO che 
viclti il cumulo di più proVl'igioni a bcncOcio di un 
solo titol;,are, incluJeva vir1ual1ncnle il prinripio della 
pruibizione dci cumuli negli impieghi di collatioue dt•l 
(:ovcrno. Di che fallosi capace il llioistro dell'inlcrno 
di quel lcmpo, il conunen~alore Gah·Jgno, mentre rap­ 
presentava al l'arlamcnto la convenienza di atauilire 
con apposila legge le norme colle quali si sareube pro­ 
ceduto alla revisione dci cumuli nrgli alipendi, dei 
maggiori arsrgna1ncoti e dci lratteniu1e11ti inscriui nf"i 
bilunci dello 8ta10, prescalava alla Camen sleasa il di· 
1<gno di lo•ggo cho, adollalo presso che ad unaoirnilà 
dall"uoo e dall"ahro ramo dcl Parlamento aubalpino, lu 
promulgalo il H maggio 18'>1. 

A •1ueala legge che sunzionò, per le aoticLe pro~iurc 
dello Slalo, il divicro Jodla cumulazione d1·gli iutpiegbi 
relribuiti a carico del pubbliro tesoro, nou srota però 
iotro1Jurre una cccrziooe a ra\'Oro dci pubLlici · inse· 
gnanli, il Governo ai propone di sostituire il nuovo 
pregcllo sul morilo dcl quale ò ora .aperta la discus· 
sionl', n1o;:;so a ciò dalla precipua ronsidern:iiooe della 
11cce88ilà di cslenJero alle nonllc pro1·incc dr! Regno 
le eco:iomichc discipline aoi:Jcll«!. 

Se non eh·\ l'egrf"gio Ministro Cassinis, dal qu11.le ru 
qut•sto progt·tto prcsL·ntato all'altro r:1mc del Parlawenlo, 
rut·nlrc ebbe nc.-lla sua r1·la1ionc a dirhiarare che la 
legge dd 1851 ha in \ l anni di e~ecutiooe lana buona 
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prova ( encomio che oon •silò tampoco a tributarle la 
Commissione della Camera ), oel pensiero tuuavla di 
sostitulrvene una migliore, intrc dusse nel nuovo schema 
parecchie variazioni e innovazioni, tra le quali reputo 
necessarie di chiamare più specialmente l'attenzlone ciel 
Senato sovra quelle colle quali il divieto ddla cumula­ 
zione colpirebbe oon solamente gli impiegali retribuiti 
dallo Stato, ma quelli esiandio che siano stipendiati 
dalle pro,ince, dai comuni. dalle università libere, e eia 
qualsiasi ultra amministrarione garantita , sussidiala o 
riconosciuta dallo Stato, e permetterebbe le sule cumu­ 
Iaxioni di due impieghi riuniti per disposizione cs~rl•s.1;a 
di legge ; di un impiego di publ>lico insegnante con 
altro di dirigente, sotto qualunque titolo, musei, 1t·avi 
cd altri simili istituti; di due impieghi di pubblico in­ 
segnante, qualsiasi il dicastero, e quindi l'amministra· 
zione da cui essi dipcndano ; di on impiego di puLhliro 
insegnante con uo impiego appartenente al corpo sani­ 
lario, o di due impieghi di quest'uhima specie; e fìnal­ 
mente di on impiego retribuito dallo Staio con un iru­ 
piego nell'amministrmicne di un istituto di bcmfìcenza 
che non aia nella dirrua dipcndensa dello Stato, o di 
unn Società di muiuo soccono , purchè la retribuzione 
di questo secondo ooo oltrepassi la aomma di lire 500 
annue. 

:Va queste cosi importanti innovazioni colle quali ai 
darebbe una molto mn;gioro estensioue olla auccilala 
legge proibitiva dei cumuli degli impieghi retribuiti, 
aarebLero poi veramente utili, e, quello che importa di 
chiarire, sarebbero esse gioslc? lo non lo credo: prima 
però cho io esponga le ragioni di questa mia opinione 
alimo opportuno di chiamare l'atternione del Senoto 
sulle principali considorazionl che motivarono Ja pre­ 
sentazione e l'adesione, coma già accennai , prcssochè 
unanime, della legge del t4 maggic 1851. 
li Senato bo già inteso che la prima idea di una 

legge proibitiva del cumulo degli elipcodi, fu posta In­ 
oanii all'occaaione dell'esame dci bilanci, nei quali 6- 
guravano due catrgorie di spese occasionatt! da pergo­ 
ooli trattenimenti e da maggiori 011sesnamenti goduti ~a 
impiegati aveoli uoo olipeodio a carico dello Stato; il 
che essondo 5ombralo al Parlamento, com'era in t·lfelto, 
contrario ai principii di una sa•ia economia, ai volle 
far ccasare. .!la altre coosideraziooi non meno gravi 
concol'5Cro a dar vita alla ~roibiziooe dei cumuli; si 
considerò, cioè, che io noo Stato bene ordinalo impor­ 
tava grandemente che Rii Impieghi aiaoo ripartiti oel 
maggior posai~il• ourncro di cilta•lioi, e che pel rego­ 
lare andamento dci puLblici ser•i1i era meatieri che, 
di regola, ogni impiego fosse di•imprgooto da uo •ppo­ 
aho impiegato. Si ril-ooohbe però al tempo alt'SSO che 
non a lulli gli impirghi ni! a lutti gli impiegali crooo 
applicabili cotali cooeiderozioni, o quindi il disegno di 
legge allora pl'l'ICnlalo dol Governo meolre etaLili la 
r<'.gol·a· proiLitiva dci cumuli di due o piil impieghi rc­ 
tr1Lut11 dallo Stato, oo temperò in favore dci pubLlici 
iosegnanli l'applicazione. "' o J z .. 

Ciò pn.-me~o, giova ora che si conoscano le più spie .. 
rauti osser,·azivni allo quali diede occasione nel l'arla· 
mento la presenlaziooe di silTallo progello, coolro dcl 
quale, è Lene ricordarlo, non sorse in l"Cruna delle tluc 
Camere alcun oppo•ilore. 

E prima di tulio, sono uotaLili le parole colle quali 
il Governo, pt>r bocca del .Ministro del!' iuterou, dava 
ragioue dt IJ'ccce1iono introJotla io ra\'OrC dcl corpo in­ 
aegnaole: qu1•sta eccezione, dicc,·a esso, è comandata 
da due e'·idcoti motivi: 

1. La ncce:>silà di scegliere le capilcità scieolificlJe 
ove ai lrofano; 

'2. lio inlcrrsite tli erono1nia. 
Gli stipendi, soggiungHa il Ministro stes.o, e gli BI· 

acgna1ocuti conrl•riti agli iotli\·idui clic si consacrano 
alla puLLlica is1ru1ione aooo cert<an1cnte esigui, mentre 
ardue no sooo le funzioni. Se il Governo tro ... ·a '-pesso 
il mrzzo di rimunerare con stipendi OH•llo liruilati un 
poslo Dl•llo esercizio del quale si richirggono Juu1i ape .. 
c1ali e raro doti d ingegno, egli è •ppunlo perchè può 
conrerire qul'Sto po3to ad uno dci memLri unh·crsitari 
o proressanli, i quali già lrovansi provvisti di altro im .. 
piego rruuirero. O;;oun \"edc che &l'nza di ciò bisogne­ 
rcLLe proporiionare lo ali pendio uoico ali' imporlaoza 
dcl posto, e coel aggravare l"t:rario di maggiori eprsc. 

Qucsli riO~i trovarono evitlcntcmcule intiera odc­ 
sione nell'assemLlca avanti la quale erano falli: veruo 
dt>putalo infatti s·>rse a comLallerli o il progetto mini­ 
sleri•lc su 115 •olanti oLLc 106 voli farore\oli. 

Presentalo posda al Senato, I' unicio crotrale per 
bocca dcl dolio auo Relatore, il seoalore Do Margherita; 
ne dava giudizio lodaodola cou parole che il Senato mi 
\'orrl peruicLtcre di riferirgli le.ilualmcote. 

Tre distioli C&3i, egli esponeva, eooo dalla nuo,-1 
le~gc regolali: quello di due o piil impioghi sul mede- 
1i100 c:apo cu1nulati, ed il disdice la h·gsc; non però-in 
moJo infieS1iliile ed aaaolulo, ma am1ncsse varit: ecce· 
lionl, per le qu<Ali il rigore dcl divi1:to rl•eta opportu­ 
namente corretto o temperato: quP.llo di 01aggiori lral­ 
leniwcnli od asaegui sollo qualsiasi rlcnomioaiionC', rcilli 
a carico del puLLlico erario in aggiuola a quella pri­ 
mitiva rctriLu•ione di cui gi4 ei goda per ragione di 
carit·a oJ esercitala, o cho allualmenlc ai escrco; ed 
anche queat'a~giunziooc, come allo Stato onerosa, è io­ 
ll'rdclla, oon senza però accompognare la proi~i1ionc di 
quelle motlifiea•iooi cLe volHono a lenirne la rigidezza; 
quello do ul1imo d"impicgo conferito a cbi lro•·isi col­ 
localo a riposo coo pensione a lai litolo coocedutagli._, 
Quel poco, indi soggiungeva, eh~ ora siamo venuli toc. 
caodo aulriosicmc della legge di cui ai ragiona, men­ 
tre \"Ì apl)Ulrsa, o Signori, lo spirito onJc ella si in­ 
forma e che io tulle le auc po1rti campl'E'.J;ia, et·rvirii 
pure a farvi cupaci del priocipule pregio cbe la com­ 
nJrnda, e eh~ in ciò appunto risiedo che, Joolano e• 
gualmente dai due opvosli rslremi, cioè dal soverchio 
rigore e dalla troppo rilassalezia, tiene quella via mcz· 
zana, da cui è saviezza, nel legislatore il non tlisco· 
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starsl, RaJo è che altrove incontrisi la ben intesa e­ 
quità cd il \"CrO utile del pubblico, 

Cosi se seonvennvole giudicar si dovrebbe lo amrnet­ 
tere indistintamente l'accumulare che si faccia più irn­ 
pieghi sopra un Sl lo cupo, 011era111lo per tal modo, con 
manifesto danno dcl pubblico servizio, ch'essl divenuuo 
il pri v ilccio di pochi, altri e (orse pot·o minori incon­ 
venienti seco trarrebbe o pregiudizio dello Suuu la 
contraria massima, che irresisub.lmcnte osta-se ad ogni 
spe1·ie di cumulo , }HJr allora che Je diverse Iumieni 
utilmente potessero dal medesime Individuo compiersi 
e gravì ragioni ne consigliassacro la riunione nella stessa 
persona o troppo scarsam. nte retribuita a ragione del 
primuivo suo impiego, o di quelle speciali cognizioni a 
do\i.iia rornila, che alla nuova carica souo richieste, e 
che altrove polrc•Liher.si malagevclrnrnte rinvenire. 

S.:no da porsi io questa ccuduione , pr<•St•guiva il 
Relatore, glirnpieghì dipondcuti dalla puLLlira istru­ 
rione, ciascuno dci quali può talvolta essere accoppiate 
con altro estraneo ulla medesima esercitato da chi ud 

. altro ordine d'in1pit•g,1li appartenga, ECIJ7.a tlie il pieno 
adempimento degli cbblighi all'uno cd ull'ultro impiego 
annessi punto ne 1caIJiti; il clic do\e acr"'da, ed il 
pri1uiti\'o in1picgo non sia, oltre uua data misura, re· 
trihuilJ, ·nulla vi è che osti alla cu1uul&1zione dei due 
i1nIJi~sl1i, lii q11ale, anzirbè dannosa, può Lene spesso 
tornare utilis11ima al pubblico &i•r\hio; per le qu<11i cose 
tutta concbiudeva pr1•ponendo in non1e dl·ll'ufficio cen· 
lrale l'odoi.ionc pura e sen11ilice dt-1 progcuo 01ioi~te­ 
riale, aul quale apertasi la pulihlica di:1cussiooc, non 
11olamente non eorgeva \'l·ruo orJtc.re a co1nLalh:rlo 
quasi jmperfcllo od iosufficit•otc, 0111 cosi ne rugiona'f~ 
J\,.imio Seo,lore llae.lri. 

e Il cumulo degli impieghi si moslr. in ••pcllo o­ 
dioso: se due ilopieghi b<1stas5ero al u1anteni1nc:ill) di 
due famiglie e si danno ad una sola persona, una fa. 
miglia è come soppressa. Quiodi si grida alla violaiiono 
dl'i prioripio dell'uguagliaoza e della giu•titia dislriuu­ 
tivR, e si richit·de che f.iJllO aboliti i cu1nuli degli iin· 
piC'glii. lla accanto a questo principio ne sorge un e1hro 
non mcuo inviolaLilt·, quello C'hC e guida all'econo1nia 
dL·llo St:ito. La quale occupandosi dcli' a1nn1i11istrazione 
delle .cose publilichu intende a procurare alla sociel:! la 
n1agg1or copia di beni colla minore speJa poS::!il.tilc. Ora, 
q!.lando piiJ servigi Bi possono perr(•llamc1;te co1npiPrc 
dJ. un Iulo, sarel.Jbe man~rc all'interesse morale e (i. 
nao1iario il dividerli. La legge si è posta di rrun1e a 
questi Jirinriµii, e mi p:.ire rhe abbia evo mull.3 aa­ 
\'irzzil. fatte le parli a ciascuno. ~C'l sanzionare il prin­ 
cipio generale che t-sclutlc I curuuli, lo ba rsprc~so in 
alcune rl'gule; e a qut•st1~ ha rane qul'lle eccezioni che 
erano suggt·rilc da a101h·i di aha i111portan1.a, dall'eco. 
nomia, dal pubblico ser\·izio, non Sl"'nz:'aver ri"uarJo ai 
tilvli dPgli impiegati in atth·ità o in riposo. Il~ conci­ 
liato l'interesse privalo rolrinlcrrsse puuLlico: l1a ri­ 
Ppcttatc le posizioni, fin ~O\'t' si polc,·a nl•lle prt·at.•uti 
circoslaaze, poco meno che Il! (os~ero diritti acqui!>iti. 

lo non entrerò ne.- particolari d1·lla lrgg~. che ~iìf('l=lil• 

a pura pl'rdita Ji tc1np;> dopo 1'1·;:;rc;.;io S\'ùlc;ia1c:1tù che 
ha dalo dc' molhi di C':isa il c.hiari~si1no ficlJtorc: 111a 
p1·r IOl'Carc dl·llc principali ecctziuui al p1·ia1·i,Jio C':::du· 
siro dci cumuli, clie dirò d(·I fa,·orc Jr:conh.110 1111.i pu!J­ 
Llica i;StruT.ione! I 111oti\·i ~ano n:olti e<l c\·iùcat:. :-;i 
vuo!è con ('iò rctril1uire nobili (;1lirh1·, e Jar "!-!;O ul 
puht,lico inscgualore di lulto dcJic.ll'!>i al tuo suli1iitte 
111inisll'r1.1. Vi sono pui c1·rte spet i<1lit:1 cu;in(•nti, iii cui 
lo Slato alibisogua in di\·c·rsi palihlici scr\ izi. e tui una. 
prov\'igiODè rhe DOO r0sse dc('urosa, 3(C"USCrt•!,!Jc di 
grctte27.a il Gofcrno. 1 

Cotali apprczzarnl·nti, o Sié!'nori, duYC'itl'rO i111.:c•ntrar 
la J>icna atlc.>io;1e di qul!..,l.i dulla <' sa,·ia af.Sl·n1L~c:i, se, 
non cbe aLLiano inconlrato una q11<1lsi\'c:·glia 1.:cnlra~iJi. 
iione, la}scro D rar adoll~rl.' Ja prop11flil l{'g;:,c l(.'11 \"ùli 
5 l a frunl~ di suli G \'oti ct..intrari. 

Ciò tuttavia putrebLe non h:lstare a 111e1terl' in borio 
lJ rcee!lenza cffl•llivn di qul'lla lt·µgl', t·s'°'l'nilod11\ ~ia 
saputo molto Lene clie nun 1u~rnvr~ f,· nt•·glio roncl;Jtc 
prc\·isioni sono co:ifcr111<1lc d.1!10 pri.itic:hu upiJli1;1.1liuni , 
di guisa elle l.1 nuova ple5<'11lazi·,ne di uua Ui,·er•J 
IL·sgc loccantc Ja sle:; •. a 111all·ria fl·•lrcihhc iuJurrc la no11 
irr;1giuncvole crcdrnz:l, chè il tcrnpo e la falla espC'rirnza 
aLhiJna p )Sla ia cùiaro rin1pt·rfl·Zio11c e I' ill::!ufiicienza 
ddla l•g~e <lei 18:; l a produrre gli c!r~Ui cui mirò tbi 
l:i pr.ipos<', e clic ei ritl'nuer'1 ilJ rlii la c<i1111ncntht\·a. 
assic.urati. 

Nessuno al fCrl0 {1Ul> n1c,:;lio di quel eh~ 1'1 possa il 
Go\·erno, che ha 1nand11to e ffil'Z1.i acc:onci di f)rornuo­ 
Tl'!C, s 1pra\'\'C<l1•rc e rcgol.i.ro l'c:;•.'l'Uzionu Jclle J(';:;gi, 
porlar sicuro giuùizio sul risultati prJtici elio d dL1 lor 
attuazione si cun~cguono. 

Or Lene, qualo ~iudizio ha ts;o d<1lo ili qu..lla tlel 1·1 
mac;gio dl·l 18j1! Egli ci ha dello, lo ha giù inteso il ~e· 
n;;~o, elle quella lt·ggc ha fallo Luona pru' a nrg!i 1 t 
noni lrasrorsi dalla sua puLLlit:azioue, e ci l1a pur la· 
scialo con1prc111lcre chu se presenlava un DUo\·o pru­ 
~rlto, gran parte a,·cva in quella drtcrmi11~ziou11 la ri· 
conusriuta e nvn C•1ntl>staLile neccs:;ità di r(•ntfl·re cu1nuni 
nlle nuove pro .. ·iure dèl R(•guo le discipline pn.;jJ1i1hc 
dl·i curnuli degli i111j1i(•glti slipL•ndi;;li. 

Come però a rronlc th·l!a rironeisciula e JlfO('larn.1ta 
buona prova rulla da una l1~µgc. la sopr:i!!~iunta 0<'CC'8· 
sità di estenderne terriloria\u1cnlc ros.ser•·nnza) n<in lJu· 
stercLbe a giuslificare la pr .. posta dì \·ariarne urllc s.uc 
parti piiJ e$SCD7.iali le prescrizioai, perciò il "iui~tro 
aveva pur cura di n,·,·crtirc, cumr., 1n·r una parll', si 
ro~c doi,·uto rii.;onoscere clic (]lll'i n1cùcsiu1i s.~ull(i thc 
a\·evauo n1osso il lt·si:il;ilorc 1l1·l t8:i1 a liL'lJl'C i cu1nuli 
tra due o piiJ i1upic~hi rclriLuiti a cariro dL•ll'<•r;1rio 
dello Staio, si i:icoutrino a11L·hc qu;.i111lo oJ uria i.li si[. 
falli impit•ghi si acroppia un urficio retriL.nito dJ nltrc 
pubbliche am1nini:str;,1zioni c-s.tra gult.:rnat;,·c, in qua11lo 
cbe1 Cl1Sl Ot'Jl'una COIOC Dt•l!'altra ipute:;i, (o:::se llhlllifc­ 
&ta Ja tlirr.c~hà di di:1i;npc~nare in 111ot?o r(·t:,olarl' t! 

sodtlisraccnt~ il duplice iinpil·go, e si \'l"'rifìragH• Ul'I St'- 
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condo caso la contemporanea e perniciosa Jipl'D1h·nza 
dcliv st-sso irupit>j!:ito da nmmioistruzioui diverse; e 
enme per ultra p:..rh~ i rnoiµ~iori 3:;sr;;nauu·nli f;1tti dalla 
lrg~t! th·I l:J novvrnhre IS~19 ai 1111lil11iri in::c,;n:111ti uvvs­ 
sero tallo il principale fo::da11u .. :1\o ,,Jr1·c~·t•:idù11e larga 
lntrodouu in loro Iavore mll.t hcgo d. I l~~>I. 

Ila, se hen ai consideri, il primo nrgo:1u·n10 JlCt'C•t 
in ci~·, che 11ro•1l·reh!ic tr11pt10 e p11lrl·lilic ritorcersi con­ 
tro lo sll'~So pro;.?1:llo a ._:iui::ti!icaiionc dcl quale viene 
posto in campo; provrrcl-he cioè rhe in '' run coso può 

· permeuersi aenza dunuu puhl.liro il cumulo, e dirnostre­ 
rcl1Lic perciò sn-ssv che m-ppnre la omeopatica eccenone 
nella quale consente il lio\t•rno lii potrebbe, senza 
sconci, mantenere, 

Se non che un tale ar d0111C;tlo· che a pri1110 asp.uo 
può lih!111hrarc. iu1101Jl•11tc, male può rr;.;r;crc ud un ac­ 
curato esame. 

:inn sarò certamt-nte io tbc disconoscerò in massima 
la utilità somma, dirò mt·clio I 1 positiva nt·re!'aità che 
non si cnn1ulino n1·ll;t e!r.:isa prrt:ona in1pi1·i;l1i db11:t· 
r;iti, rhc pongan11 l'irnpit•gato nella l'Onl1·n·poranl'a di­ 
pcnt11·nza di \·arii stqH·riori ; sP tiò D\'\(~nii:.st•, l'uno o 
l'altro ser,·i;:io od fontra1al.Ji, sarrblll'ro, 01 l1;1 E;Cnm-alit~ 
dci cnsi, malarnentc di1ii111pcgnati. }la qoalo alanilo in 
grazia può ragio11c\·olme111e te1nt·rsi da che un 11rort s· 
aore di una Lni\·er5ità 11 r:ui mandato è adc111piuto con 
ua"ora di h•zio11f' data tre o qualtro giorni dt·lla setti­ 
mana e p<·r sol\! tre quarte parti ddl'anno, dia, Ol·I 
Lcu più lungo t<:ITijlO t!Je i do,·cri Jtl1'111scgna:nt11lo 
gli lasda110 dispr.oibilc , le sue cure ad un altro i1n· 
pirp:o, che per sua natura non ricliil"~ga il sacrificio di 
tutte le ore utili dcll'in1pil'~ato '! la \"f'rit.\ io non so 
i1n111:1~in:irlo, e penso ill't'l'Ce che ciò pos:;a 01ti111an1cntc 
conciliarsi Cl·ll'11tilc pu!JLlico, p..·rcl1è l'.acroppitJOll'nlo 
o~sia )a cun1ulazionc iri quc....;to caso procur;111du, pPr 
rip,~tcro 1C' p 1rolc dcl S(•natorc Yilcstri , alla società la 
01a~gior ccpia di l1cni rolla n1inorc 6JU'SD possihll~, 
concili:i IJll,ltO Llne l"intcrr~c pri't'alo roll'iuh:rl·ssc 
tinhlJlico. Chi non srntc infillti di quanto utile 111or .. lt! 
ed eco1101nir.o può tornare, sing,olaruH·nte alle a1111nini· 
strazio:1i molteplici puhLliche sebl.Jl'ne nvn govcrn;1ti,·c, 
che un loro i1npicgo , 1iel qu,dc rirl1iedonsi non c:o 
n1uui c1>gnizin11i, pns:;a t·ssrrc offerto "ti un di;;tinto 
sog~etto il quali•, Sl'llZll lenir tneno ai dO\'l~ri cli ~t:l.J· 
blico lns1·gna11le1 pij&:'a ocronciJrsi ad una relrihuzionc 
molto iurL•riorc a quella rhL' ultrinlcnti si ricbit:(lt·rcl1l.>t·! 

Ya poi non i1nvlica forse uu:i pall'nlu co11tr;1ddizioue 
lo rstt·11Jcre1 Ji rrgoJa, oinchc ai pufil,lid ins1·,;11a111i il 
di\'itlO dl'i cu1nuli, e il r..ir )oro poi, conte dichiara il 
prl)~ello in rsa1ne, (:il'oltà di cuu1ularc due i1nJ1ic6hi 
di puhLlicu ins.,gnnnle qualunque siasi il tlicasll•ro , e 
quindi (si uoti ciò) l"arn1niui:;tr;,i,zione da cui essi di­ 
}1c1Hlano, e di rum.ulare un i1upil'H'' rli pul1lilico inso· 
i;naulf! con un iinpiego a1Jparlenl'1Jtc 011 curpo sa11itariu1 

or.I un impiPgo rctribuit·> dJllu Stato coa un i111pirgo 
ncll'a1n1ninistruziùnc di puLlilica hl'ncfìceuza. cho non 
•ia odia dircU• dìpco•lcnu dello Slalo ! Ddlc due 
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l'una: O il prinrir,io iil'll.t incù1npatiLilit.d ai rund.l in 
llH:do n::~oJ11lO ~1111.l i!ll[·O~:"ihi:iliJ Che t!;,1c urfìcii ~i:tnO 
r1·~ ·I 1rn11·11h! t!i~il11pe..:11uti 1~a cnJ eul:1 fH'f:'On<.1, e sulla 
in1 onvt·ni\'nza i!i IH rie rn i111p:r~a10 ndla c1i1wndrnza 
cli ~iU sn11t':i-1ri, L-d al\or" si ,-a co111ro <1n1•sto prinl·i­ 
pio C]HJn<lJ ~i illll'tll'IL1110 le ~11i11c1ir3l1• cc<·ezioni ; o 
qa1·~1c sono co•u·.li.11.ili 1·ul 1•1il1h!i ·o inlt·rc3:;c, 1•rr la 
c·.ipilal · rn.:..:ir·nc rlu· la 11at11rJ e )", $lt·t.siour. dl·i do­ 
\'l'ri dcl p11li~-li1 o in5,·g11ai1lc non rii•ugnano in n~oc!o 
;1~~011110 all.1 ru·nul.17.io·11• , rd a!lnra n1anra as::oluta- 
111r11te Ll r;1,:.:;onc di li;1d1ar1\ 1~0111('! si r;1 nrl progetto, 
ai euli r:.$i tl;a:1zi 1·nunll~rati , la f,1,·ultà anzii:L•tta , la 
'1t1:1lc :l n1io o,·,·i~o, non dt•\·c .;ullo;?tare ad altra con­ 
dizione. ft1ori quL·ll 1 1irup 1:1ta ,;n,·iu1n1·n1c 01 Jl;1 secondl 
p.1rtc dell'Jrlil'olo ll·rzo, \·;.ile a tlirl! clic I.i cun1ulaziunc 
di due ir:lJ1it·:;1ti n11n po!'sJ av('r lur.go q1:ando il pil'no 
e rrgc•l.1rc <.1d1•111iJi1111·11lo J1·i l),,\'t.:ri d'C'?1lra1nl1i ne ,·e· 
ni::!H! i:1·rc1!ito, r:o:n1• a,·,·1·rrc\.Lc1 a ca;.done d"a•scrnpio, 
8't si \'11l1·s-st·ro ru11111lurc• J-.1~ iuq it·~l;i pel tli-;i111pcé!OO 
Jt:i q•!ali r1 SSt' Jirescrilta ro!'Sl'r\"i10'1.:I d('l llH'd('.~in10 
or.trio, o d:1u uC!i..:i 1'110·> ci.·i 'l'i:lli e:ii~1·s:;c r1•g;.Jl.1rinrnle 
l'i111pi(•go di tulle le ore rtili tlcl r;ior110. 

N.! que~tc sono h! sole consilh·razi:ini per le quali e; 
fa, a. parer mio, pa!csC' la pre\·alcnza dt·lla lc~3c tli..·I 18:> l 
sul progcllo in d1:1u111in;i. 

Se i[ SL·n-1torc ll1C'stri, e Ctin l'S~o il Sl:nJt\J col :1ua 
YOto aulorc••ulc, rironc,J,!)~·ro tlc~uo di en~o1nio il .\liui­ 
stro clH~ l'ol pro~··llo d\illura U\l'a ri::pcllalc h• posi- 
2i·J11i, poco men\l clic PC fo:;~1·ro dir:ui ;ic,1uistati, e 
propriJn11~11tc 11011 erano ta:i, pcro1:d1à non d.1 rcruna 
ll·~cc lrac\'<ino Il loro J.·gilli·n·l:i i 1·u:nuli ili sli[H·ntli, 
e i trat1cni1n1•nti pl'r.:ion 11i, e i 111a;;.~iuri aSit•gnarne111i1 
n1a piullnsto 11ro\'1•11iva110 dJ aliu.ih·c conrc~:1:oui, clic 
}lt'rò1 gio't'a q11i acc1·nnJrlo1 si ricuuùblK"ro po . .;cia ri· 
Blrl'ttC a·I u:1a co111plL'!0:>iva 8-Jrn111a bl'U pill tenue di 
qurlla clic lro11p() lc,.;:grr1nt•nlc si era \·ululo sup;•orr~, 
non si avr.ì fl•rsi.! U1~n allra rac;iune, llirlJ anzi il pl·~i· 
li,·o dll\·t:re di giustida e di l.'ljUili•, di ri::p1·tl;irl.! le 11osi­ 
xioui sorte tl.tlla ll·µ;;e a1t.·ssa dcl 1 ~:,I, e cli e quini.li 
CoSliLUi:iCOllO per Sli iolCrl'SSalÌ Un:l l'jH'CiC' di diritto 
a•11ui:iito? 

SareLbe infotti il printo csèmpio nr.ll:i no~tra lt:':.!i!'ila­ 
zionc d1 un prov't'crlin1cnlo r.hc to:;lie atl u·1 iinpi;;gato 
sl'111a suo dL·1n1:rilo, una parte di ciò cltl~ ;ali\Jia per 
h•(:•ge fOduto: e sono recenti i ca~i di rirur1nc nrgli or­ 
'-iinan1c:1ti (h·lle puLLlid1c a·11111ini~traziooi, p1•r rùrza 
dL·lll! quall un i1np•c::o fino allora st.1l..ililo in una dt•· 
lt•r111inJta 1ni~ura, fu s·~c·nato o•l i:1 causa ddic l'si;:;l·nzc 
finanziarit•, o pcreli:'~ ru ~iu1li•·alu troppo eL·,·ato: cU· 
l>cnc si è rorst• •ll:ll) all'i111pi\•gato chi! già rrui \"[l il 
1na~giore a.is1·gna111t•11Lo, quind'innanzi la l<'n r1:hil.Ju­ 
iione sar.\ rillotta o<l una stJrtt1na rninore ! Ct·rlo no: 
che anzi, rou ap,10-'ila di:11>0Jii:on(>, fn s\;1(,ilit J che I.i 
dt~rretat1 'lin1i11u1.i:inc non a.,·rà L"fficat:ia s~ n .. np+·r ri­ 
i:.pcllo ai futuri i111pie.~:1li. E ciU P• r quale altr.t rJgiunc 
se non pl·rr.:hè I- p:lrulo ingiusl·J di colpire, anl'Lc a 
causa di puhlilica utilità, le rosizioni e i diritti ;irqui- 
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stati! ll.1 dan'Jn.~ surebhe evhlentonu-ntc ingiusto l'usrre 
un 1 di\·1·r~:\ misura p-r <]U• i soli ir1pic.:a1i, file indi­ 
rizzaroua i lcro st rdi tl 11~ lor» ralirh(', onde rarr n ~··! 

rih'S:IÌ una p11flizi,1nti, che L1 lt•µ!!l' riconos C\';J l1>gilli1nn, 
e che quinl! <lt•\"C\ :J rih•npn~i scevra '11 prriccli. 

lii si dirà : i puhhliri insern.nui -non si tr.svunn più 
O?gi ncllu t·o.utizione che d.·t1·rn1i11h nel 18:-.t 1"1•rrc­ 
xione al divieto d,·i cumuli, slata in l iro favori~ allora 
introdotta ucllu lr;.:~c che li proilrivu : i loro st'pendi 
lurono accn-sciuti rolla lc·ggc d1•l 13 no1(1•111Lre 18~10, 
vpperò n >n si urrera lori) un ingiusto crnvume , re­ 
!ttrin;;"o·to anche rispeuo ad t?:;:"i l\•r.cr7.iOn'.~ medesima. 

f)t1P:'l'ùl1!iicl:o p-rò , il sol» cbe ulrhn l~11·;1pparcnz:i 
di \·cri~:'!, non l.1:15t;1 a IP.:.{illitnaru la privazione che col 
prog-uo in c-n.nc verrebbe i1npos~·1 a qnri pnhL\id in· 
sc~n:111li r!ie si trovino in possct1~0 ili uue i1npi1·~!lii, 
1u•i:on<lo il prl1~1·t:l1 stt·~:'O non cumulabili. E 1l;ipprin1a 
!.!io\·crfl o~.~Prv:1rr rh1• 1'11:11n:"!.1t) Ji s1ip.·n li s:iucitu J;11iJ 
Prl•aCl'rnn 1t.1 lt·~-:1• u·J11 t~ in ,·,·ritl c-,si •nr;:?U da in\·o­ 
gliare di per si! t;ulo i cul!~ri 1h•ll..: scienze P. rl,·Jlc let­ 
tere a 1h~di1:ardi 1 i;1·h:siva:111·11ti·. in \'i:,t:1 rh·lla ri111u11e­ 
ra7.i.,,111u l1=ro olT.·rLn al pu!1bhro insl'~na111cnlo, e in 
con:S1•:.:u(•nza Sti:i:jiSLl'rl•li!J:~ro f:e111prl!1 i-e si ,·noie in una 
mbura 111e:o ;.!ranil ·. i 1nuli\·j cli ;alta i111po11t1•1ZJ, c.:h1•, 
sci.:ondo n11lava n;oilo lu·nr~ il ~ 1•11;1turc ~!a:• .. tri, t•rJnsi 
savia1nen1c a\·uti 1•1·1·s1·11Li fll•lla lt•;!:.!C di>I t8jl. ~e in· 
ralli Cùllfr;..·Ulia1110 la 111isura il dli ~li p··ndi préSC'Olt•llìCllll! 
a~.st•guali ai pr.ifc~.;ori tlc:lrCni\·crsiL.\ di 'l'uriuo, cun 
quelli di c~1c i;u·lc:·1a:io i 11rur1·sl!uri n1rtll':;inii pr1•rl·dl':I· 
tc:ncnt~·, è a dire al lP;npu 1!~·11.l Jiro uul..; 1z:o11c d1·lla 
h·g~c, lro\·iJ:no, che, 1nl·ntr.~ allual·ncnte il liutilc 111:1s­ 
sin10 non supera In L. :l,jOQ, allora in,·cce dl•i Oj pro· 
res:;ori di che ;i ('0 npont~\'a il c.irpo in:1<':.;n.1nhJ nt:ll1 

prcrtctl:.l Uni,·cr:;il:'1, soli lenli «.·ranu r .. triliuili ron &li· 
pendio fisso i11r1·riore di poro all1• lirt! 3,(HJO 11H•11tre 
1i1hri lrenl'uno 3\"Cran~) uno stip1·111l;u o p.iri 11;.:!i all11;11i, 
o supnriorc 11'J!ZJiti, 1·ss1·ndvclu\ lC Ol! fuS~l·ro i.Jl;uni 
retribuiti iu !"O'll.:101 C'cc ... ·dt·ntc 11: 4 1uil1 e le :, ruila 
lire: tanto che, 11u·nlrl' allual~11eulc i qnaranlutlu J1rv· 
rc3SOri 1.lt·JrL11i\·er~il"1 f:ll':'.:a I crcC\O'lu d l!o Slil.l•) l'an· 
n~1a so·n·ua 111 L. li.i.),UJ::l, i 4·i1HJ 1an1arinq:1·· r!1c 1•r,·­ 
Cl"IC'11Le1n:..:nt,1 \'i si a·.111,n·c:-a~·ano ri1°('\C\".1nn fiall'cr:ir:o 
pnl1l·lico l.1 ln·n 111a:..;.~it1r ~0111:11a rli I.. l~~.O~O. 

.\11 pJst1 onc'11! ·I 1 h:t·HI 1 q11:·.:Jla o.o.~~r\a1.io11e, 1·11 
a1n·n(':'So, se ~i \'noi,·. che in c.1n1pl. !'s • IJ lt•;!g1• clt•I 5!) 
ahhia rni.'c!lioral l d0:1lqu;u110 I 1 ron•!i7.i\Jllt~ tlt·i p11li!1liri 
i:1sl·rn.1nii. ;;in'c!ol 1r~11i'llh• coll.1 cli~po~izi.,11e c'1c loro 
ronc1•de 01 a•1111c:1to 1,rt•gre:o:e1\o di !tlip1•11tli..> in r~g=o;!e 
di ogni 11ni11.JUP[H1i.., di ~f'r\·iiin, og•.Uit \·ed• rlie. pri­ 
marncntn si!!Jtti nnn1enti, i qu;1!i po1rar1110 tuu';.l pii.I, 
dopo \"enti a1111i di Sl'r\b~io, 11r1·r1·s··1·r1! lo stip.·ndio 
norn1;1lt! di ullri due quinti dcl .i1uo ;11111no11t~tl', 111utan~ 
dolo ro)i, p ·i 111a:.:~ior1n1·11l;! r1.·lril1ui1i , all.a rifra di 
L. 4JJt)0, U·111 f:OllO Liii tla rar a111~1ir.• una tarriC'r:1, rhc 
è per Sila n:itura. offa\tJ St:17.~0n:11 ia1 fl.11111? 0[•11urtun:i­ 
ffiC'lllC a\·v1·tli\'oi t1 r1•IJ1ion:..> Miuis!cr;;:i~e; r rin• in !iC'· 
cu:ido luo31J, l.LriÌ pur sempre verù rlJc l'attuali.! posi- 

zio1r dl·11i in~e .. n;:inti ha 11 ·sua r:i~ionc di c5i~t('oza 
in 1:.;J l"!!~e rhc ;1utori7.z·1\'a i rn1nuli ro11cilial1ili col 
p;l'!lO <" rC':!olar~ <li;1i:1q1egno ÒC'gli i1npi<';!hi cumul:1ti, e 
chl• riui1uli non snr«.·hhc ro11r11rme a giustizia il 11ri\·ornc 
SJi R!ln;iJj tilolati. 

Sè p;1trC'lihc lrncrsi in 111olto conto 1';1rgon1r.n10 posto 
innanzi nl•ll"altr., ra1no d1 I ParlJn1rnto, e dC'snnlo dac­ 
cl1è una ,!elle principali con5iderazioni sulla quale •i 
fonda:'!H~ la piu larga errc1.ione co11:11'nt1ta dJllJ lt'ggo 
dcl 18~•1 l•oµgiassc sulla sr:ir~ità di distinli in~egnanti 
RUi quali si poteva allor1t rare assrgnamcnto , e ùclla 
qualC' non occorr<'S.!'!C p;u ol presente di preorcuparsi 
Ull<'s.1. la gr.in.lc esll'nsh1t1l' jll"l}llislala dJllo 8tato, la 
quale nf'iicuri alla 1111hhli1·a istru7.ione il concorso di 
gra.n c.1pia di doui i11:11·µnan1i: nvv1·gnad1è sin o\'vio 
rossl1r\·11rc che i;o " '"l'l\:111l•nh~ di\'l'tHllo nH1g~iore il 
pcr31H1i.ilc d1spt1nil1il·· d1:i prore:;sori, si t) dcl pari accrc· 
11ciuto pro11ur1io11:1Lnc:H1? il n11n1rro dr·llc t:nivtrsilà, dci 
l:t'l'i, dt•i gi11oa:;ii e di oooi altro iustituto di e !uc3ziono 

'i L·d istn:zione. 
l.c quali con-3hteraiioni tulle condul'.'ono, o gran1le· 

I 01.·nte '~. 111 'iu?an~10,. ad una dl'llc !'t';;ul'~lli condusioui, 
\·aie n u1rc ull est1·ns1onc pura e st·nplice l11·lla l•?ggc 
1h·I 11 ma;:~'o I 8j I, posi'• in Ji;partc come supcrllua 
(JUc!l 1 ùi l'lli l'i si propone l'~aloziunt•, o ulla P:o>litu­ 
zio11P, in qu;111lo rith·llu il corpo in!'lr~nante, dl'll:l piU 
lar;.;a ctt:l·:i:iuue ecrilta n~·lla l"g::u J1·J 1!5jl, a qul•lla 
pii.i ristrl•ll:i. cl1e ora \·orrehhesi introdurre; o quanto 
llH'llO allJ ri1iroùuzi•,nc rli quella Slt•ssa piU ompia cc­ 
rczi()n~, in tpiautu rilh·lla il cu1nulo Ji un i111pi1·~0 di 
puLLlico in;;l·go.iul-: rt;lrihuito dall\l Slato con qual8ivo­ 
slia iJnpier;o RliprnJialo da altra Rffilllinislr;1zionc pub­ 
lilir3 rna no11 f;O\'l1rnoti\·a: od al po31Utlr) :.illa dirhia· 
razione, in a1)po.~ito orticolo, che for1naln1C'nlr sanzioni 
il 111a11lt·ui1n1·nlt) ill·~lc p«.·s11.io11i a1·q11is1a1c a teriuini di 
Ull:l lt·µ:;t' ptCl·Sist··nlt•. 

lu non in~i~lt·rò tulta\·ia sull'ad111.ionc dt·ll:.i prim:i fra 
11~ suespo,.;te coni-l'J~iuni, I.i cui DCCl'llazionc, scbhl·nc a 
n1io crcdl'rc sia la pii.I ov\ia, non ii tutta,·ia C"o;;ì ne-. 
•'•'~S.;t1·i;1, "d1c O•Jll l1as1i al 4'.1Jll.Sl'guin1l•lll'.'.l d·:llo sropo, 
,·11i 1i:ir.11i d«.·liba u1irar1~ il ~1-n<Jto, l'acro~linu·n10 rli uoa 
1l1·llc altre, c·pperiJ 1111.?nlr-: 1ai :isteneo dJI chicd<'rc la 
rl'i1·zionc 11ura e 1-r.upiicc tlL"I prl'gruo 111ir.ish·rh1l<', mi 
ri:.>cr,·u, allord1è sia up1·rt.l la dis1:uesiouc dl'i sin~oli 
saui nnil:olì, a pr.·Sl'Olan: qul'lli l'lllt'llda111l'Illi1 che crc- 
1.Jt·rO nc·r.t•ssari a 111i~liurarl1•. 

Potrò h,1 lu:o:i1le!ilr.11i tlic le CUll-3icJerazioni esrvistc fin 
qui <JI S1·nato,' lr1n·er1111110 pr1·~so lui e l"onvrl'\"fllis:;imo 
lliuistru ddla giu~t:zia hc·uc,·l:la ncrrllazioue ! Paro1i 
rhe Ire l1uonc rri:.;ioui r.out'LI rauo o darincne la spu­ 
ranza; prirn;11nt·n:c 111i 1·011~urta non puro il vcdt•rc r.ho 
alc:uuc pod1l' 1n11difit:<izi1..1ii al 11rng,•llu SiJllO su~~crilc 
tlJllo stesso ufiìci...1 r.l'11lr.1lc n1·ll"i1ttL·1ttu di uttcnuarc in 

' fJ\·orc d· I rorpo ins=·F11a •• lc1 l'cslrl't110 riµ0re dcl pro- 
gctlo; in Sl'cordtJ IUiifO 111;11 fO iodur111i a pens::irc che 
il Go\·1.:r·10 vogli.1 risolula•nC'nlc rrspingPrc lutti item­ 
pcrJIOl'Uli cla n1c 11roiiosti oudc rl·ndt-rc l'alluale iUQ 
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prOfit•llù 011·110 discordante da quell.i legge eh'esso ri­ 
roao!1lJc e dichiarò soleuncrnent« e avere in undici anni 
di t,..;r.cuzio:ll' fatta buona prova: • finalmente l'o­ 
ni1110 111iù ripugna a credere che quei medesimi prin­ 
cipii, q'.tl'llc stesse ronsi1\cra.2ioni che furono , perchè 
giusti, euvi, sanzionati d 1l01'una11irr.t voto Lici .sen~lo 
subalpino, possano ess-re ~1"·crs:11orn~c a_ppr,•izat1 e g1u­ 
dlc.ni <lall.i. n1a~gioran1a del Senato italiano, 
Presidente. La parola è ili ~linistro dei lavori 

pubblici, 
Mlnlsfro del La.vort Pubbllcl. Ilo I" onore di 

pri·sr11t.1rc al senuo un progetto di legge portante ai­ 
cune modiflcazioni ali" articolo 2 della le~~e 1 luglio 
tSGt concernente la strada r,•rrata Aretina. 
Prestde::ito. Do allo al signor llinislro della pre­ 

sentaticno di questo progeuo di legge, che sarà- stam­ 
palo e distribuito negli uffizi. 
Mlnl5tro del Lavori Pubblici. Il progcuo di 

J1·~gr, che l.o avuto I' ooorc di presentare ul Senato, 
non ba altro !COj)O r.he di Sl1iC'~are una parola dt•ll'ar· 
ticolo 2 della 1<•.!gL~ cii..:: ho indicata, onde togliere al· 
cuni scrupoli di lt•galit' sopr~ provvedimenti già io 
corso 1\i <'~CC'uziouc, cillè a dire sopra un dt•crcto in 
dal3 2 m~rzo tli qul•òL' anno, ton cui ru autorizz.ata 13 
p;od,·là dt>\1.1 r.·rro\·ia Livorll•!3C od emt!ltCre 100,000 
olililig;iziùllÌ per r.1r rronlc alle sprsc dl•i la\·ori in cor:to 
th·\la rcrro\·ia Arcliua, thc con qucJla ll'gge le ru r.on· 
C'f'8S3. 

N1,n cr<·ilo nrlla n1ia opinione, e mc lo ronrermerehbe 
il to!o ci.ì e1ncf50 ""'"altro ramo del P.irlamt•nto, che 
qnr:ilo Pro~n'llù pJss:i d.1r luogo ft di3cussione, nè a 
1lirtiroh3 di Burla, pt•r cui pn•ght•rel il Stnuto di vo· 
lerlo di..J1i 1rare cli urgenza, arlinchè qu1•sla SCl\il·la pos~a 
prorurarsi i r1.ndi rhc le sono indi::iprn!labili per ron­ 
l1nuare i l:i\·ori in1port:inti~sirni che corne dia!I, sono 
i;:i'\ in rorso di r~ccuziont·. 
Presidente. lutcrroglh•rò il Sl·nato se •uole ronce· 

ch·re qu~t· urgenza, ma con\·icac che il SenaLo pensi 
a roordiuarl:i co\13 delilJcraziunc IJTl sa nc:ll.1 srdula un· 
tcrrÙl'n!e. 

Co1l\·er1j, nl'I caso che il Srnalo Vl1glia con~C'dr.rc 
qu,·sta cr.:.!t'ilz-1, l'hd 1·sso si ra1luni qur·sla sC'ra o domani 
rnall:n·1 UP~li uffizi, onùc IJTOre1l1·rc alla nomina dri 
t"O<H;ai.;s 1ri che del.Luno ro111porrt· I' ufficill CC'nlrale9 
p1·r1:hè qui·s!o al1Lia anche carn}JO di c.san1in:JrC' il pro· 
g1·lto, e prt·s1·nl •re I.i sua rL•laziL1nr. or.ile onrlc pull·rc, 
o\-e il SC'nJlo c1,;sì crt•da, prore1!ere i1n1ne<liata1nrute 
tilla dist'U:l?>iune <lL•I progc-llo rurdcsi1110. 

Nel ca~o q:1in11i cho il Senato cooccd;i I' urgrnza 
do:nandJla 1L1I signor Mini:tlro dt·i Ja\·ori puh!Jlici, si 
intc11tlt•r;\ ('0fl\"0l"Jl0 nrgli uniti i1nml'diala•nen1e do;.-o 
l-1 &(•dota nllo scopo mcnlo1iulo. 

lnL•rrv~lh·rJ il ~rnalo gp inll~nJc di dccrct;;rc d'ur­ 
~t·nza H 11ru~1·t10 di l1·gge prc~entJIO l1·6t~ d<.11 llinistro 
1lt•i lt1,·1iri pulJLlici. 

Clii è di c1ucs~o a\'Yilù si ;,alzi. 
(Appro1a10; 

2 o '."> 

I.a pirola è al llini.iro di grazia e giuslizia. 
'Ministro di Grazia. e Giustizia. Onorevoli oi· 

gnori Scn 1lori. Ho tolulo csaniinare diligenlt>mcnle lo 
modiflra,ioni che furono Calle dall'urncio ccnlrale alla 
leggo dl'liheral• dalla Cam•r• dui d<·pulali intorno al 
cu111ulJ degli im11i<'ghi. 

Airone modiOcazioni Calle dati" ufficio crntr.le Mlno 
int~e a t'l'Ddt•re più chiaro il d1·llato, alcune altre ri­ 
guar•lano Il merilo dt•lla l•gge. 

lo non ho olcuna diaìcoll.l di accellarc li>nto le mo­ 
dificarioni cho riguardono il delL1to, quanto qurlle cht 
rii;uar1lano il roo;ten.uto dl'lla legge str8"a. La ragione 
del rnio as:Jentirnrnto ala in ciò, che le modificazioni 
introri-..ue non carnLi.ino 803laozialrnrnte la legge ap-t1ro­ 
val4 dall'ahro ramo drl r .. rlamento. 

Xl1i al1hiarr10 bisogno che tuuo cunvC'rga a questo 
eropo. cioè rhe siano ristorate le nostre finanze e 81° im­ 
pii•gati tiano i pri1ni a 1uO'rire una sp~r.ie, non dirò di 
dis·1gio, ma di 8Ct'tnamento di ciò, che polrrLLero atere 
ristOi&J io allre coodizinni. 

D'11hra P·!rtP qui non oi trolla elio del cumulo degli 
in1picghi, il quale, quando aia abolito, rcslondo sen1- 
plice1Nl'Dlc a qurlle t'C'Crzioni, le quali 1i trov.ino nel 
prugL•llo di l1•gge modiOrato, pr{ldurri. un gran Lene, 
peror.chè ~ ncceasario che gli irnpirgati non raccolgano 
in sè ml'dl'si1ni uni t:il serie di occupazioni eh.- pùi sii 
altri ne tl'&lioo pri,·i, e nello stesso tempo sinno nel­ 
!" impossib1l11A di polcrle disimp.,guare con ponderazione 
diligrn1.a e zrlo. , 
lo ripelo che acrello le modific;i1iooi latte dall"ufficio 

crnlrulc ntl dellalo e nel conleouto, e li.? ecc(•ltt) perchè 
tro,·o clic sono as.:1oluta-ncr1te ragiooe,·oli. ma che più 
in li il llini;tcro non polrbbe andare. 

Scnalore Vlgllanl, Rtlalore. Domando la porolo. 
Presidente. La parola ~ al Rclalorc ddl"u!6cio cen· 

lralc. 
Senatore Vtgllanl, Relatort. Confortalo dall"autor .. 

\"Ole ed<'sionc, elle ronorl'volc Ministro di grazia e giu­ 
stizia ha stirnnlo di do.irP. olle modifir.:iiioni t1ia di f.,rrna, 
che di merito che il vostro ufficio ceotrale vi ha pro­ 
p1.sto di introdurre n•I progcllo prl'Sentato al Senato, 
io intraprendo a rispondere al!e 'oserr\·niioni dl'll' ono­ 
rrrnlc Sl'nalore C"5tl"lli !alle D•lla discu91•ooe generale 
intorno al ml'dl'simo. 

Allorchè lo >idi, che lonorevole Sc11alore apriva la 
discussione @onerale io noo dubitai puolo che egli Cosse 
p1·r ollaccare le basi del progetto, i priocipii che ne 
inrormano le digposizioni. La saviezza del Masistrato 
non mi perrnetteva di nutrire qurelo duhbio, oè io mi 
100.J u1ale apposto9 l'Ollcioa:;inchè voi avete inteso, che 
le ouc os,cnJz:ooi non tendono punto a scalzarne le 
hasi; che anzi esse vi rendono ua om;,ggio abbastanza 
l:irF:O; C&ie sono soltaoto diretlc a cootenere io pili 
rislrelt:l Cl'tcl1ia qu,·i principii che formano la sua haae. 

Te,.eoùo un lun;;o pane3irico dellJ legge del 1851, 
cbo •hbe I' approvaiione dei due rami <Id l'•rlamento 
Subalpino, il 8eootore Caslrlh ba naturulmoote ad UQ 
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tempo approvato e giuslifl.-nto le hasi 11ella lrgge nl­ 
tuale 1'1 quale è sostanxiahnente modellata sopra qu.·lla. 
del 18:.J. 

Egli però, dopo a,·rr lauo la <liba di questa 'lrggo 
si arrestava ad osservare, che il principio proihilh·o 
dcl cumulo d1·gli impieghi era, dal progeuo eottopo.>l·• 
ali• vostre deliberarioni, portcto ul di lo dci giusti 
limiti, al di là di qm•I piiucipii di giusti1ia o di ero­ 
nomia, da cui il divieto del cumulo degli impieghi 
Ime la sun origine, 

Noi crediamo, che in questo l'onorevole Senatore Bi3 

caduto in qualche esagerazione i impC'ror.r.hè se è vero, 
rhe la lrFg• dd 1851, come rgli ba ripetutamente 08· 

servat«, fl're buona prova, questo non vuol dire che 
la legge non abbia lasciate a desiderare qualche cosa. 
Questo noo prova, che I'espericnea non abbia dimo­ 
strato, che quella leggo non poteva ricevere qualche 
perfezionamento. 

Ora il progetto, già approvalo dolio Camera Elettiva, 
ha preciearncnte iutrorlotto qualche aµgiunta, e a nostro 
parere, qualche portcelonamento alla legge dcl 1851. 
Qursta limitava IJ proibizione dcl cumulo agli impieghi 
governutivl, agli impit•gl1i che sono retribuiti dallo 
SL1tl.), il ouovu progetto invece, come avrete osservato, 
rstendc il divieto ad altre due categorie d' imph-ghl, 

L'una è quella degli impieghi retribuiti dalle pro­ 
vince e dui ccmuni, I' :1ltra d1•gli impieghi che sono 
rctribuiu dalle ammlnistnuioni garantue, sussidiato o· 
rironoaciule dallu Stato ; e in 'fUt'll'ultirna categoria si 
comprendono le tnh·e~ità filiere, le quali sono rico­ 
noaciute dallo legge. 

Qurst' e.;tcnsionc non @Jrba ali" onorevole Srnalore 
Castl'll1, egli ~ode che nl'lr iutrodurl• si sin di troppo 
allar~alo il principio che ba dato luo~o •I dh·i.,lo dd 
cumuli. Ci spiaet? di non polrr dividere la suo opinione: 
impercioc<·hè non è aohanlo uua r.1gionc di economia, 
noo è soltanto una conshlt'raiione di finanza, ma come 
roi non ignorate, har\·i una seconda ragione di un:i 
natura ben piil elevala che l1a ronsi~liato a non per· 
mellere che una slt!s:1a rer3ooa a&iuma sopra di sè 
funzioni dh·crse a cui le sue rurzt? non possuno bastarr, 
o che pL'r lo meno in dctrrminalc r.irr:~tanie potrl·h· 
brro coni promettere l'eailo, l'adtHnpimC'nto dci suoi,du\·f'ri. 

Quando Bi parla da qurslo principio, non sarà diffi­ 
rile il conYioccrsi che il cumulo degli iinph•ghi è vi .. 
1ioso lanlo allorchè cade sopra due impieghi retribuiti 
dlllo .s1a10, r?me quando endo sopro nitri impieghi 
da cluunqlte siano rclribuiti, poichè e nrll' un c3so e 
nl•ll" :.llro, voi vctlel~ di-.·idt·Ni, separarsi uo' opera la 
quale de,·e e;scre un1L1, dcYc cs&.·re individua 1e brnc , 
,·uole rb1pfJDdl're al suo scopo. 

~la l'onoro\·olt" Ca3h:Ui si arresta e dice qurst'ar.a:o· ' ' mento pro\'a trOtJpo; IC v'ha incun1patiLi/itt ot·Jlc run· 
sjoni, ae assolutamt•nte non conviene •·he ad una slel:'il 
per3ona eiano com1nt&>i più uffizi, voi non do\·l'tc 1nai 
pcrmetl•'l'I! qursla plurolità d' impirgbi; voi la do\'ete 
in modo a59oluto vielare. 

A questo modo di rngionare. trovo un osta,.o1o evi· 
drnle in un prinripio volg.iro ed è quello che insegno, 
non ~11rvi rrgola per quanto si Yuglia larga cho non 
soffr·1 alcuna ect:rziooe, e questo principio cho è gc .. 
nrralin<'nte ..-ero si vrrifira mollo n1agg:iorn1ente in uo:i 
ma1eri;i discrczion.ale r;I elaslic:i con1c ~ quella che noi 
tr;ittiamo. 

Siruramonle non lrover•mo un priocipio il quale de­ 
termini io modo assoluto e preci.o quali siano le lun- 
1ioni che si possano unire, qnoli quelle che d1·hbano 
sempre star BC'parale. 

Ora il Jegislatflre hu rlal.iililo la massi1na che è con .. 
!orme alla pluralità de'casi, ba Blohilito pr.r pr•ncipio 
ciò cbe generalmente t V<•ro eJ ba poi al medesimP 
fatte qn('llc eccezioni elle 60ou egualtncnte ricouC'laciute 
in modo S<'nerale. 

C{'rtarnentc ucradrà, thc non tuui i casi, che p;arch· 
~ro degni di eccezione, sono cornpresi in quella al'rie 
d'ccrczioni che la lcggP amrnPU~: 1arl qul'Slo un in­ 
con,·cnienlc1 ma inconvcniroto a.:;sJi lieve io ronrronlo 
dci molti danni e dci gra..-i pr<'giuitizi che dcrivrrel). 
Lero, ove allargar Bi volrose di lroppo il campo dC'lle 
cccrzioni in questa mah•ria. 

Ma l'pcriule e pili )argo argomento alle osservazioni 
d1·) Srnatore Castl•lli h:ifl.no for1nalo gli ios('guanti puh· 
blici. Qna"lo a questi egli ,·orrrbLe ri\'endicaro la di­ 
sposizione ddlo legge dd I s;, (. 

Lo ~ilT,•r .. nza che pq•sa Ira questa lr~ge cd il pro­ 
i:,rtto rhe disr.utiamo sia principal111rnte io qurslo. La 
Jrµge dcl 18:>1 permrlll'\'a dio ai cumulassero dni pub­ 
Llir.i init•gnanti non aolarncntc più impieghi di insc­ 
gnarnc>nlo pubblico, ma anrhc un i111picgo <'&lraneo DI· 
l'i11:1rgnJ1nc>nto con j;npicghi dl'll.i11e('goamento pubblico. 

ln\·cce il nuovo progello, secondo noi p;ù saviamenle, 
ha ri31rctla l'cr.cC'zione soltanto alla cerchia d<'gli im. 
pirghi che ;ipparl•.•ngono al puùlilico in!;cgnan1enlo, n 
che hanno ron 11u,.11· inse:;nomento quakl11! sorla di 
COTIOC'Mionc. 

l'it·lle condizioni in cui il p•rsc Bi lrova1·0 ori 18:.1 
pote,·a pl'r n,·,·eutura e...:arre con\·enientc di uaare una 
mog~ior larghezza ai pubblici i:iscgnanti1 cd è per queslo 
c!ic tro\-'h1mo la li'gge dt·l 1851 co:lr.l•pita in lermini di 
n1:iggior indulc;en1a V(•rso questa l>cnt'merita ratrgori;L 
di pulohlici funzionari. Ma dopo il 1s;,1 variò notevol· 
llll'Olt~ la loro r:ondizionc; r!S3 è di n1olto miglioral:I. 

L"allargamcnto drl Re~no ha pur dato •sii insegnanti 
pii.I loirga occasione di riotcr cserritaro I' ing••gno, di 
iatpirgarc ropera loro. 

Se nel piccolo regno n cui pronede\'a la lrg~e del 
1851 occorre,·a di las..:iaro olJe pt•f'ione cap:.ici di or.­ 
cup3r:ti dl•l puliLliro in$rgnameoto, che non erano ah­ 
bostaoia nu1n<'rosc1 13 Cacrdt3 di im,iicgaro nhrimcnti 
la loro opcra srarsa1n1~ntc fl•lrii.)uila, questo timore non 
ai YC'rifica piU cgu<Jlmentc nelle conrtizioni dcl regno 
allarg;.ito. l'n mollo 1n3ggicr nu'!1cro cli persone alle 
all'insrgna1nca10 si prC'acntaoo nelle circoslanze attuali, 
ro•iccLè il Goveroo non ai lrO\'B nello necessità di cl- 
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largare la mano, come ba creduto di doverlo (;ire nel 
I Sj 1, pC'r poter avere quelle c;1pa1·ir1 rhe occorrano 
per I'insegnnnu-nto p11Ll11i:o. 

Questo ronJiJera;r,inni potrebbero, hcn lo vezgo, ca­ 
dere più opportunamente 1111Jl'art. 'l dcl progetto, etl 
oceorn-rà prohal.ilmente nel J1sculi·rlo fii ritornarvi so­ 
vra ; ma ho stimato bene di fare questi vachi riflC'3:::.i 
pl"r risponJ ... re in qualche modo ad una antirip;1ta di­ 
acussionc che è stata mossa uvantì dal Senatore Ca­ 
stelli. 

E;;li non trova che la condizione dec:li insegnanti aia 
abbast.uua 1ni~liorat;i , ccli rrt1le rl1a le ragioni che 
rai~tc\·ano 01·1 IR:>t esistano nel t8li1, n1~I rhc non 
possiamo assolutamente conrordure ; cd al riguardo ci 
li1ui;iJ1110 ad invitar!o ud assumere ait esame la nuova 
leggo sopra il pul.hlirc insegnamento e sopra sii sii­ 
fU'O•li assegnati, suHli cmoluu.euti che possono ridou­ 
dare ai professor], e J.1lla medesirnu apparirà che ve­ 
ramente è intervenuto un svnaibile migjiornmcntc nullu 
situarione di questa classe di puhhlici lunxionuri , mi­ 
glioraruento clic rcn1ir: ra;.;ionl~ dcll.1 rt•slritil)flt! che è 
&laW. introrlulla nell'J.rlii.:ol•• ll!ro:1tlo J1·IL1 l1•ggL', 

Ma. al1ncno il s~natorc Cas1t·lli \Orr1·l.ilil! che uell.i 
h·g~e &I fosse tenuto qualche conto di qur:;li inse· 
guaali i quali all"o111bra della l<'t:e'C d1·) 1~.)l Liauno 
acquistalo delle poi-izioni, hanno ns.:iurito rl·rti i1111,h·ghi 
i quali S<'ronilo IJ nuo\'a leg.qc di\'t!rre!1Lt·ro incon1 p.t· 
li~ili. 

Anclie qur:4la parte della di!lctis11io;ie lr•lV1·rclihc seJe 
pii.I ap;-.r0pria1.1 là dove si tratlPrA dcltt? cH:JpO!Oizioni 
transit .. ric : 

Dirò luLla,·ia che ia gcner.1le nan su:;si~le il prin(i· 
11io che il lt•gis\a1orc dcliha lrn1·r conto di ciU tilt! si 
tlir:e e po3izioni acquisite. • 

Ccrta1nenlt! c:>afl non t.lc\·c 20\"\'l'rlir trvppo IJrusra· 
mente qu1·s~e Cl)n:lizioni, dl've SJ\·ia:nL'ntc l1~11L·rnc quel 
conto che l'r(l:iil\ e la rra;h:!1Pz1.·1 esi:-;0:10, n1J giJ111· 
mai ttpin:;Prc la. co;a al p·Jnlo da J<Jv,·rle i11ticra1111·ntl! 
e n3cn·arc. 

~Oll si (,1rl'lil.ti.:ro I ~,:.i sul di\·iclcl d1·I <:uruulo de,.li 
i1n,1ie1'hi. 'lual~1r.1. non v1-tc~scro o.\'t·1c cna ir1111u·d1uta 
e5ec112io111•. Prinripii di tnoralitù, priuripii di ~iustiz!a 
rli:-;triLuti\·a, prinripii in:JLHnn1il d°i.!1·0110111ia, infurinano 
qul•st;1 so1-w di h·ggi, e tulli ~Ul~li prinripii \'<'gliono 
una imn1ct.lia1a up11lir:a:doo(•, 

U..:I rt•sto non si pJò st•riar11cuh1 s·i~lcn-·rc, clic al· 
cunJ aliLia ua vero Jirilto nl'quistalù. 

Ri;;uar lo pJi all.1 po3i7.iunt rl·latha aJ un i1nph·go. è 
r.crla:n~nl~ una cvndi.4i0:1e I 1 qu .. le C J.·gna di ri.;pl·tt..J 
ma nl,Q p;JÒ OtJi coslilu:rc in r.1r.cia ul Guvl·rnJ un 
Yrro d:r;uo acq11ist1to, un diritto con1e sarcLbe quello 
dt•lla proprh•lù che è inlJn~i~:I" ed in,iolaLil.,. 

E..'4pri111t\'a iulì11e 1'011ur1:\o'.c S1·nalorl! Cast. lii la ~l•t'· 
roin1;;1. che il Sl·Oato l:aliano \ urrl·t.Ll~ t~crr Cl-11( orde a 
11uci priucii.iii che hanno guidJto il Senato ::ul~lpino i 
alla inia \'Ohll di~ò, elle n1i as.:iotio c"u li..1i nl'll'a111111tl· 
tcrc clic il Scnal.J w;.ut ... nca qu<·sH1 fttli:ltò Ui plioripii, 

m:i mi ris"'f\'O di diino:-tr.1rr. che pr1·C'i:>amc1lr. s1!_z11cndo 
i prinripii clir ).> hanno ~uit.l :lo nel ld:,1, il ~cnalo 
sar;·1 conJullo n.·J 18ti2 nit appro,·arr cp1dlf' tnodiOrn­ 
"ioni 'che il mutato stalu dc\111 eo~1~ 11:111110 consigl'ato 
d'inlr0Jurr1~ nrl nuovo pro;:Ptlo di lt·rgr. 
Presidente. ~ non si fio1nanda da ultri 8rn.11ori 

la p:1r~1):1, io inlt~rr0~lu·rU il Senato se iuh•r1da di rhin­ 
tll•rc J;i di.:i1:u!=siùne g•·nl·r;ih•. 

Chi \'Uol clJ:uilere la discussione gcn:rJle è pregato 
di ;1)tarsi. 

(I.a tli:Jl·u:1:1ioue gcucrale è chiu11a). 
Iu 11·f.!uilo al!e cticliiarazioni fatte dal ~inistro di gra;:i" 

e i:i.·stiti:1, cr1•rlo op;1ortuo" di ft·;:g1•rc il progeitu pro­ 
posl;J dall'ullì1-iù cl•ntr;1lt•. 

S. nat1ire Viblio.nl. 1.·um1·io non i;1l1·sc puato ili r;1r,1 
un nuuvo Jirv~ttto, anzi, rlirò, rlie ucltt ~ta1nra 111·1\,1 
rt•J;,ziun.! eran~i indicale le n1o•li(ìenzicni JlrVj)O.-tlt! dal­ 
l'ullii:io, ro:nc un non\·o 1·ru;;1·tl,j e.I io loJl&i q111·l:c · 
p.1rvle. 
f're.ild~nte. Il )liui:1tro di ~r•1tia 1• :.;iu::.l17.ia a\·t·ndo 

nclcri10 in 111:ts.~i 11a alle proput;;ll' rno.lifirazinni io p1•rtiò 
•~·t!uirò, li·g;;.·ndu il proecttu, l'ordi1n! d1·;.;li (•1nt·:1~la­ 
n1c111i 1 \·aie a dire, iu\·ect• di r.u111inri·1re n lt.>j!gt.>1u 
)'arti1·olu c.Jcl prngeuo 111inistcrialt', e pui rnn:r.1p~orvi 
l't•1111 nd.unrnto, io <1n1lrò c.Jilil.110 agh C'1nen1la111e111i. 

Arl. 1. 
e GI' i1n1•il'ghi rl·lrihuili a carico Jc'.lo SlatJ non 

potrannr> c11111ularsi con ahri rL•Lrihuiti dallll Stato, dalle 
pro,·i11r1•1 et.ai roa1U.1i, ùalll! [nh·l'r~itJ JiL('n•, e d;i 
'lual:Jiasi altra n1n1ninistrazione garantita, sussidiali! o 
riC'onosriuta daqo Stato, salvo le ecc1•r.io11i di cui in 
npprt•sso. , 

(Approvalo). • 
Ari. 2. 

I s~nll a1111nc.~:;1: Il' rt1111ul.1zi·>ni: 
1 ~I l)i d~c ir11pi1·~!1i riu11il1 p•.•r di~µ.1:;i.:iL·ncr:::.pr.·&s11 

tli Jc~or ; 
e ! '2. Di u 1 iu1pic~o di p·1L~.ti..-o in:0r-gn:t11tl' con 

;.illr" di Jiriol'nlL', o Ji at.l.l.·tt 1, sollo q:ialt1n11u" lÌl·jl,1, 
Ili 1nr1't·i, sr;1\i. 1 d ,;J1ri ~u:iili istillHi; 

e § :t [Ji 1ltL· i:npi1·g'.ii di l1ul1lili1·0 ius ·gu:inlc, 
(jllal s:asi il di1:a:-teru e quiut.li ra1nu1i11istr.1zi1 ... nc d;i rui 
1·8.·i t!ip;·utl.u,o; 

• § .i_ D1 u11 i1npicèO di 11:.ihl.liro ing1·gn:inlc ron 
un i111ph·i;o a1q1;1rle;ic.1lc al C:urpo s<1nit.1rio, o cti duo 
impi1·ghi Ji q11c.:il'uhi1ua "t>~·cie ; 

• § 5. Di un i11111ic;;o rc1r;t.uito <lnllv 5-talo con un 
i111ii'cJ 1 ui:Ji'a;n111i11istra1ionc di un isLtuto ùi Lcntfi· 
ct:n:n che non ~iJ 1u·ll.1 clir,·lta d:p~111h:n1.a tll·lli.> ~lJIO, 
o di un.i soril·là tli un.tuo sotlorso, tiurrliè la rl·lri· 
buziont'. di quc.;ll) s1•con·!o inq:i1•go 111.n oltrt·p:1:::.si la 
SlHll/l\;l. Ui I.. :,oo aunut•, 

e I.a di"11o:;i1.i ,11e d1·I p 1r.1gr.1f.1 i 1110 è ilj1pl1c;i­ 
Lili~ ai nlt·t.l.1·i u.ì\i1.1ri iu alt1\itl di s··r\izio vJ in ~i· 
~po1;il.i:i::1. • 

Senatore r.Ie!labreo.. o .. .un:in·Jo JJ JlOll"VlJ. 
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. Presldent~. L'.l (•ilrvl.1 è al Senatore M1•nalirf'a 
S1•o;tlore r~renabrea. !lt•ntrc approvo le disp{1sizi1.ni 

dcl § l C.Jntcn1110 in quest'arucolo 2 dalle quili risulta 
che un inpicgo di 1·ulililico insegnirno può essere cu­ 
mul uo con un i1npiC'go appartenente al Corpo snnirario, 
11;i pare che, segucn-lo lo su-sso priucipio, clic è <1pp1h·ato 
n questo p1ra;:rar..,, si dovrehbo t·slc111l1 re qur-stu 111e. 
rlvsima ·dii:p.,ioi.dun1~ i.d allri c.rsi consimili. E 1u·r non 
vntr.ire in quuuiuni \'n_~lic i J eiu-rò per modo J\.':lH'fU· 
pio u11.1 scuola che .receutc.ncnte fu i~liluil:t q•1ì in 
Torino l' cun pare dover pro.lurro r.·rclh•nti frutti pel 
serviri» p•Jlihlii.:n1 vu;.:li-1 parlrre dull 1 sr-uula dl·gli in 
,,r,.ncri ch« fa p.irte intcur.uue d1·ll' 1;11i\-et.1sità di Tu- ~ ~ ~ 
rino. 

Or.i i11 QU('f.lJ scuola d.•gli i11t;l'JiOCri v(·r polcr inse­ 
gnare hisozua R\'Cl'"' delle pcr~one tecniche le quali 
J1·hhono a\11 srb-uza ti•(;rh~a unire IJ pr.1tk11 ddl1• ma. 
terie ebu es-i svno int-atil'ati tl'i11sc·gn.~rc ai ;;i 1\';111i; in 
(tt1e . ..;.la scuola s·i11S1'J!na IJ n1in•-ralogia ;1pplir;1la ;il· 
l'arte lh·~·li i11g··~.u1·1 i, s'ins1·g11a la lt•oria delle n1.1c· 
chini! n ,·;1p•1rl' 1!cllc slrJdt• f1-rr.1t1•, s'i_n$1'r;-na IJ g1·0 
dt~:oi·1, e tullt• Il• p1·rs•1nt.? cliL11n:alt• a fare que:Hi insc · 
gr1n111l•:Jti d1·liln.1110 Jlt•cc:-1s:tri.1:11l'ntc a\·t'rC l..i. lJr..ilica di 
11uelle rn<!ll'ri(•. 

Ora qu.11i S·)llO le pcr;o;nnc p:ù. alle a qnei-.t'og~ruo? 
Sono p.1rtit·ulJru1l'nle qnei fu11zioa.1ri cht· apparlrn;.;ono 
Di s,·r\ h.i pu!1hlici ni•i q11,11i ~i fa co11ti1111a ap1•lic;1zi1a1c 
di qul·llc 1111:d~-si111t· tl1•llrir1t~ clic 80110 òhldi;;ali t11l io· 
IC'gnare n<'llC truult•, Pt•r e...it•n111i 1, clii &Jrà n~1·glio in 
grado di fare un rorso di slr;1tlc f1·rr.1lo se non un in· 
s1·~nl'rl' •lclle t:lr.1d·· r1·rratc' Chi Rarà m1·~lio in sr:-ido 
rli itlSl'i;Oi.irc la µtu.Jc·si.1 ap{1lkal.1 ;ii r;lt•\·:11111•11ti ,ra1a 
sll-ali, se non un in;.;<';;ncrc 1h·l cJt:1~to? Clii ~aro\ più 
allo nd in~egnnrl' l,1 111iot·raloein e la ~u:.i 11j•plit·azi .ne 
a(l';1rlc degl'ing1•gncri, se non un ingrgnerc ddle 1ni­ 
·niC'rc? 

Ora ,·oi \'l'dcte, o ~ignori, rlie lutti qnr~li ii11Jh·idui 
a,ip.rrtt·n:.:•>no ;1;.:li i:nph·c:hi puLblici, e qualora la lt·r:gr. 
fo~sc Q:l. llal.i quale è st,1la pr·1jl•JSHI, z;i \'t•rrrLbo tUllO 
acl un trailo ad t•srlud, re dall in!'o;;n.1m1•n10 t1na cali!· 
goriJ ir11p.Jrl:intissi111J. di fonzitHl••ri, scaza i quali ri· 
tcn~o c!10 1'111s,•g11;11nrnto n1JU si p:11\ r.1ro.! CO:'l\'tllil'n· 
l1:1111•111u, eppl'rciù il prirno ri:4ullato rl1·lla v.1stra Je_!.!gc, 
se lu Il lS.,.atc qua\"l• Sl:il:l pr·1po:;l11 , sarl cli rar rliiu­ 
Jcrc i111n1f.\dia1:i1ncnh~ qtll·i::.la scuul.1 d';1pplii:aziooc dcèli 
in;.;1·gnl'ri e Pf:·r (l'leshl j,) inti·rpcllo l"ouore,·ul~ signor 
~lini:;tro dl·llc fi11anzc chn è una dci piil illu~lri e di­ 
slinlt prt1rl·s:;vri in 11ue11IJ e1:uulJ1 e nii dir.i t:lH• se la 
legge 11i pJs.~a IJl!UJa \"eruoa muùin.:azioot•, il ri:1uhJlo 
s-ir:\ di c:1iuJcrl! qucst1 scuul.1. 

CrcJo poi l0hl! lo stesso succcdcrii anclae in ~apoli 
do\'c esisti! un' i:;tituziJue chJ La pro1lullo U(·mini 1.h·llJ 
ruassi111a disli11ziou<•, clic ùnorano I Jtalia; ,·oglio par­ 
lare dt·lla s..:uul 1 d1·gli in;;cr-;nl•ri ilei ponti e slrijùc : 
e!1bcat.·, o ~ignori, se. ,-oi \"Olale la ll'ggr. qual l!, rui 
chiutit.·rclc 1u1cho q11t•i:ta scuola. 

Lo slc~~o si dird (H'r la scuoL1 di C(lslruzioui nil\'ali 

elio Jcvc e:1st·rc fJllil du ingegneri navali dipendenti 
dal Governo.· 

(,1 rotbìt•gurn;,:a <li qut·~t~ cousicit·ratiuni che spero 
v~·rranno auclie urcoltc d;1lrunicio crnlralt•, pcrclià rien­ 
trano anclic nl'i pri11ri1Jii che ha IJ. nissiruo S\'Olti J'ono­ 
r1.:\·01._. '. Ht·IJIOrl', Cfl·tlu (·p,;ortuno di 11ggiungrre un pa· 
rn,:.;r.afLI elle: sarJ il N. 5, del tl·nurc s1·~ur11te: 

• l)i un i1npiei.;o di pul1Lli< o insl•;..:nanl~ in una 
scul•la 8f'C'1 i ili· rC'ln un i1n11il·go io una a111111ini.:-lraiil.)11r. 
rui si rif1.·riic-a l' i1~s1·g113111e1.to dalo ln della scuola. , 

la qu1·.sl.l 111anit•rJ noi nvn C.irlut.liarno dall' inst-gna­ 
n1cnto q1Jl'll\! porsonc lcc11icl1e Id quJli l'Sl'rrrndo co11 
disliazicuc una carira ehe si rif1·ri.;r.1 a que:;lo i!1St•gna­ 
me11lo dar,·l•Lc·ro in t'S:-\o un nii!;li•1r risullalo l'he non 
qu:·ll.! p0:1-::onl• rhe ;1ll.1 ti·oria nun potreliliero accop· 
piarc le ro.!nizioui pralil'he altiute in un luogo C'Bl'r• 
rili'l ll1·1l.1 pr11f,·!'si11n••. Pt·r o::oni't'l;lll'llla io f pc~o che il 
~1·11alo \'urr;\ &11Toglier1· il 1nio t'Ull n1la1111·nto e ~J)('to, 
co111c •lito, rlie tru\'1•rà aad10 l'aj•j•i•cH:;io dl·I ~iguor ~li· 
nislr.J dvlll' fi11;inz1•. 
ll:lnls~ro dell' I.tr:izlone Pubbllcil. Doman.!o 

hl par,l.1. 
Prcsl;"oute. l!o I .• p 1tol.1 il )Jini;lro tl<·ir i>Lru>ionc 

111jl1l1lica. 
0!llnlstro dell' Is•ruzlone Put.blica. lo ho do· 

ma1ulalo IJ parol.1 p<·r ri11gr.1ziare anzi tutto I' uflìcio 
reulr.dc d.·ll' n~giuul.i al p;;ragrafo 2 di qu•·s~·articulo. 
Per qnanto CS:4a. ,,oll·!l"Ìl! rrcJcrsi 111pL·rOua, (JUre è una 
dicliiaraziunc t)iU 1·splic-il:l e che pcnnellc una riun!ono 
di uftizi o~li it1sl'gna11ti, Ju quale oltre oll't·ueru ron· 
s.•ulaut•a allo ~piri lo d.·I loro i11srgo.\1JH•nlo1 sCr\·c di ccrlo 
a11d1e a 111i;;l1orarc IJ fOndizionc, noo troppo bella e 
ridl·11h·1 dt·i pr1.ft·ssori in qnt•sto n1on1enlo. 

lo hù t<c111prc ritcnut•1, e cred.., che il llini~lro dtllc 
Ona11ie nlJn se ne 11vril pt·r mah?, che qut•sla Jc::se sa­ 
rt·lt!.c st1l,L 1nolto pili oppvrtuna quando ht 1iosizio11u 
dcl Ct•rpo it1s1·~11a11lc ro~.::"' i;lata1 co111e è n1olto proltaLill' 
che acrada1 n1igli1•rata al Ji là di quanto lo sia ora. 

Pl'r •1ueste cunsidl'razioni e pl'r qut·llc eziaud:o t'Yi· 
lopp:itc dJJl'"11orc,·ùlc ~cnalorc ~lcuoLrea Ll'n di Lucn 
gratl11 ap; O(?gio la mod1fica1ionc o l"a;?giuula, I.i qualt•, 
per null.1 alL.•rJoJo lo spiri10 dL"lla Jl'g~e, pcr11H~llo 
porò chi.! uo:nini spc~·i ili, tl'cuici, c:u;.ili i;ono qut·lli che 
clar p•issuoo un in:;cgna1ne11to ~peciJlc in 11u1·stc nu1t1·ric, 
lJ po~Si.lllD rlfc11h-a:11•.>11tc fornire in q11t:lle scuolt! che 
so:10 spedal~nento dcstiuJlc all"i:;truzionc dl'gli iag1•g1h'ri 
pr.1tiri di cui e' è tanto Lisoguo. 

St'aalore Castelli Edoardo. Donia11d1J la pJro1a. 
Pr•sidente. Ila I• parol•. 
Senalo;e Castelli Edoardo. Prendo la p>rola p<:r 

pr.:.·porre un c:nrnrla:nento, il quale se ro5.ic arccllalo dal 
S~·nato ncc:<'~SJriaint·lllC iaduderl.·hLe qut llO prop1·sto 
dJl!'o11·1rc\·olc St·11at1.1rc ~lcna!.rt:a. 

lo proporrt·i che i.ili. arli~olo 2 in 
sti1ui~:J'-' I' arlkolo 2 <ll.'lla h·ggc dcl 
pilO:. 

• (!u,1lunque iinpirgo che non sia già riunilo ad 

• 

,. . . CIS•'Uss1one SI 80· 
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un altro por logge, e non sia retribuito più di 8 mila l'\oo c'è dubbio, a mio parere (e dcl resto l'autcrità 
lire, potrà essere cumulate con un impiego dipccdente dcl Senatore YenaLrC'a in questa materia non ammette 
dall' istruzione pubblica, purrhè il pieno e regolare contcsuuiene, ne la potrebbe ricevere per parte di un 
adempimento dei doveri di entran.bi oon ne T(·nga ad suo scuolaro), non c'è dubbio, clic una scuola di ap· 
essere impedito, plicaziune, una scuola pratica di Ingegneri debba avere 

e [ membri dcl Ccrpc iusrc:oante possono tuttav iJ per protcssori persone, le quuli oou solo siano dòllc, 
cumulare due altri impieghi che si.100 pure dipeudcuti non sulu sappiano di scienza e di u-orica in generai~, 
dall'istruzione pubblica. ma che oltre a ciò si trovino, dirò, quotidianamente 

• Nl'i cosi di cumulo lo stipendio o gli stipendi nel caso di applicare la loro dottrina, la lcro scienza 
minori saranno ridotti d1·I terzo. alla risoluzione d·~· proLlcmi pratici, cd essere cosi in 

1 La stessa riduzione ei farà d-Iìo stipeudio o degli grado di insegnare la applicaaluno di-Ila scicuza alla 
stipendi aggiunti, quando siano rguali al primitivo. pratica, elle tJle è appunto l'oggetto di tali scuole. 

e La ridueiune però ncn O'irà luogo se non quando Quindi se a questa scuola si chiamano delle per- 
tutti gli stipendi accumulati eccedono le L. 5 mille. 1 eone. comunque do.te le quali quctidiauamente noo 

lo dunque, come diecvo, proporrei in ti;1 principale · escrcitiuo l'arte loro, suceedcrà, cbe parleranno di teo­ 
elle si sostituisse a questo articolo 2, che si di:icute, · rie ed uoclie dt·lla loro apµlicazionc alla prJticY, ma 
il 2 della legge dcl 18:.1, il qu>lc ammette un' tccc- senta qurl comttivo d1•l &•·oso pratico che è esclusia- 
iione più l&1rg:i a (a,·ore dt'I Corpo ÌOzit•gnantc, la quale tncotc risl'rrato a chi quutiJianamc[JtC ai Ol'CUpa di una 
credo di avrre di1nostrato co.1me foi1se pii.I giusta. dala arte. 

Qualora poi il Senato non cred1~s1! convrnicnte la Quindi in prioripio, nuu posso che far plJuso alle 
proposta 1ostituziooc di quettto arlicolo, in tal CBSO iu parole dette dall'uuorevolo St•o•\lore ~rcnabrra, e quunto 
proporrei in,·ccc che al paragraro 1... \ a nu~, dirò che allorquando 01·IJ'altro ramo dcl Par- 
Presldente. Mi pcr1ncll3 1iguor Senatore, ma u 1nc Ja111ealo si di:;cutt•va questo progetto di lC'ggc mi ai 

paro che D·>n convtnga afTJstc:llare lanlc proposte: è j era a(Tacci·1to lo &h?sso duLbio, che sorde nrll'ouori:vole 
prima il CaBO di vedero Se Ja proposta \estè falla é ~enaturc. 
appog~iata; o\·e lo Ri••, essa sarà dierui;sa, e poi posla :Yi par\'e allur1 che que.slo si pol~o Corso scioglit:rc 
ai voti: cd in ogni caso, 1c russe ri·spint:1, clJJ B'irà poi in t.lur. modi; priinicramcnte si pute,·ano, prr estm- 
tcn1po a far cono~cerc l'altra sua p~oposl:i; ma, rip~·to, pi:.i, chia1nare a dar Jcziuni io codt•stc scuole di opp!i· 
rafTastcllaruc varie non può ccrlamcotc conlcrire alla cazionc, ingc•gneri spcllonti oi corpi dd Genio civile, 
rhiarcm della discussione. degli ingegneri uulilari, drgli ingegneri dello miniere, 

&!oatore Castelli. lo non credeva che le mio pro· e quindi assegnare ai medesimi ua' iod1·nnita annua 
poste potessero portar confusione, ed accennava 10!0 non a titolo ùi •tip1•nùio, ma di MriLu•iooc per 
quali rase erano i ad CJgni modo mi riservo di far poi 111aggior Jaroro fatto, al quale non erano nl! punto nò 
conoscere la mia accouda dopo VÌ:ilO l'esito ddl.i pri1na. poco tt'nuti. 
Presidente. La BUa prima proplllla é quella di sur- Ntl la h·g~e. o mio aniliO, rrapponeva o•tacolo a ciò. 

rogare all'an. 2 del progt!lto in di•cussiuoo. !"art. 2 Difatto ... a non poteva imp<dirc che il ltiniotro del· 
dl•lla IC'gge d,~1 18jl'? I' igtruzionc puLhlh:a per esempio scrivesse i.I Yinistru 

(Il Senatore Castelli fa &Pgni d'atTcrmazic..nr}. dci lavori 11ubblici, dicL·ndogli, bo bisogno di un ,.a. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. l•nto ingegnere il quale oltre alla sd1·nza riunioca molla 
Presidente. Ila la parola. prat' ca iu guisa eh" possa con gran vantaggio ddla 
Ministro delle Finanze. lo non crederei molt•J oc•.olarr•ca in••·gnarc r applicazione della mate1oatica 

conveniente che 1i •dounssc la proposta dell'onorcvolo alla costru,ione delle locomotive; mi oe avete uno va­ 
Scnatorc prcopinaute, pcrchè essa anchbc per efTcuo kotiosimo, invitatelo a dare le due o tre lezioni artti­ 
di lasciore le co•c come sono, prr quanto riguarda que- mauali odia scuola di applicaziooc a questo acopo 
sii puhLlici fuozionari, i quoli potrchLero coprire un croata, senza rhe però cessi dal prestare I' orcro sua 
impiego in un ramo della puLLlica amministrazione, e a servizio delle strade ferrate ùdlo Stato, ed io ali• 
cumulare ad un tempo due impi .. ghi nel puLLlico in· fine dell'anno gli darò un' indenuiUI pci maggiori la- 
scguamento, Jorch• per verità sareLhe troppo largLezza, vori ai quali non ero tcuuto; forr in altri termini nè 
ed uscirebbe dai limiti che sono alali opponunameuU>, più oè rut•oo di qudlo che praticherrl•bc il Mini•tro 
a n1io tr<'der.•, trsl~ in•iirali. etesa.J allora quando iocarica uo impil·gato di un la- 

È ioutile, mi pare, dopo le os:icr\·azioni insrrle nella. voro straordinario, che 11ucsti non er.1 Leouto a co1n­ 
re1azione, e dopo la disrussione seguila all'allra Camero pil'rt•. 
su qurolo argomento, indicare le ragioni le quuli oi op· L'altro modo di sciogliere tale dubLio, si presenta>·a 
porreLhcro alla adozione di cole,;la proposta; piuttosto d1•l pari facile, cd è che Caceudo c.,..nre (come dcl 
dornan1leru al Senato la P"rinissione di trattenermi qual· resto in molti casi dovrebbe cessare) quell' amol't' delle 
che istante sopra l"emcnda1nl·0Lo drll'ouorevole Senatore I rispcui\·e prerogJtivc che esisto fra i t.livcrai Jica11teri, 
Mcoabrea. si pote"9c per c•ll'mpio io•·itare il llioiotro dei larnri 

2 o~; 
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pubblici a mrlt•·re a disposizione d1·l Minis1ro d Il" i· 
struaionu pubblica un ingc;,.:ot•re delh- &trarle ft•rritc por 

_sci od otto mesi, durante i quali, dance lezioni 1npril 
codesta meteria, ccssas111·N le sue funzioni nello strade 
(errale; giacché tanto servirebbe il paese ncll' uu caso 
come m-ll' altro, 

Ma non nascundo che l'uno e I' altre di questi merì: 
che mi &i erano a(f.icC'iari alla mente come ultimo par­ 
tilo a rui uppi liarsì qualora la h•J;!ge tosse staia {1111- 

mt-ssa cv1no ugei è present ala al Senato, non anda­ 
vano esenti da iuconvenh-nti. 

lrnperocchè per una parie rorso il Parlamenlo non 
avrpbbe veduto con piacere che i Ministri pig\i;1ssero 
I' abitudine di dare larghi assegnamenti per un uiaggicr 
lavoro ratto. 

Ln altro inconveniente ooo meno grave che ai in· 
centrerebbe ai è clic dilllcilmentc ai troverebbero per­ 
sene CbO li assumessero I' incarico di talu insegna­ 
mento sottamo per un nnuo. 

Quanto al seccndo partilo che rimaneva, e che già 
acceun.d, cioè a dire che il Miuislro d-ll' istruzione 
pubbhca prt·~asse il .\11ni;tro dvi lavori pubbhci e il 
Minislro della guerra di dargli I' UOJ uri ingegnere di 
strade ferrate, o dcl genio civile, I' ahro del genio 1ni· 
litare pi.?r J.1rc Cl·rli ii1segnamcnti applicativi, non mane.i 
Dt•ppur WSO dci suoi iDCOO\'COÌl•Dti, prrcliè a t,11i ur. 
fici voglionsi chiamare periOne le quali non solo eh· 
biano perizia e pratiro lll·llo cose a cui attendono, ma 
aor.be dourina: ;ibLisoguano e\'iJrnh•111cnte pc>rsonc di 
rh•uo iug1·gno; bisogna certa1nt•ntc anJJre a ar.1·glicr~ 
D~ 1•ill né mrno chu il migliure ing1•gnt•re, che il mi­ 
gliore urfitiJle ed è furoe proliali1lo che il Mioi;tro dei 
larnd pubblici, e il Mini•lro della gui·rra Jicanu : non 
Dli voglio JJfi,·ar~ iuti1·ru1ncnto di tali persone pl'r si 
lungo lerr.po, in guisa che il grr\·izio clic farà prL'S5o 
di \'Oi Yiuistro dl·ll' istruzione pulilJlica ai alJliia co1ne 
servizio pre;lalo pc! Mi11i•lru della guerra. 

Quio•h per porle mia credo che il Senato poosa ne· 
fCUare l'c1111•nt.laroeuto dL·ll'onorcvolc S.t·oatorc McnJbrca, 
perchè all'inconv~nieote che ettli ba la111e11tJlO ia ua modo 
o nell'altro ,·uolsi mcllt•rc ripiego, se non ai \·uul rcn .. 
dere a(f;Jlto iu1pos~ihilc l'organ1zzn1ione di qu~lc scuole, 
d~ cui l'lwl•n, n1<1S3i1uamenlc nelle conc1i1ioui attuali, ha 
bisogno srandewentr. 

Pt!r esempio, litnitando1oi al ra1no speciale di cui mi 
aono occupalo, di ll'uolo cioè di matcmalica., se ne 
hanno delle buone in lllulie parli d'Italia. 

Nalenu11ici val1:nli se ne cLbcru ae1nprP iu ogni angolo 
dcl 00.:ilro paese: ma le l('icnze appliCJlivc rurooo 1nolto 
neglelle, JK'r cui in questa p:Jrte ri1naoemmo adJi<:tro 
degli ahri paesi. 

Si è ~ià follo mollo da alcuni anni. Le «uole di :Sa· 
poli, a cui ulludcva l'unort!\'Olc Scnalorc Mcoah1-ca, sono 
rerto ratio diL·lro i modelli ddlt! 111isliuri scuole di Eu· 
ropa, e 1peria1no ahLiauo a dar rruui noa mrno buoni 
di quelli che danno ocsli altri parsL 

Ma ad ogni modo à cerio che que•lo è uno dei rami 

d(•ll'i115rgnaml'nlo pubblico cl1e più d1·hLc eccitare l'nl· 
1enz1011e dcl legialature , iinpcroccl1è si rifl:riscc a 
scienze ap111icath·r, si rifl•risce nppunto a ciò che tocca 
lo av1luppo delle industri", dell"allhitll dcl P'""'"; o 
quindi è prezzo dcli' opera clic il ~cuato volga so .. 
pra codcslo argomento la sua alh•111ionc, e CC'rta111l!nlc 
il parlilo propuslo dal Senatore Meoahrt•a è quello clu> 
scioglie piu 1raocamculo le difficolla le quali rgli ba 
aullcvato. 
Presidente. Prin1a rhc la di:Jcu5-5iooe 5'innoI1ri, 

ll't;SL'rÒ p.:r OrJiae gli Cll1C'nda111cnti proposli, pL·r llh 
dl're se sono appuge;iati. 
li signor Srualore Ml•naLrC'a prvpunc eh~ si aggiunHJ 

all'art. ':! dt:l progrllo io disrus.;iouc un p:iragrafo 6 
concc>pito io questi ter1ni11i: 
1 Di un i1npicgo di puhlilico insl·gnantp io uua scuola 

EtpcdaltJ con un in1pit•go in una nn11ninistrazioue cui :Ji 
rircrisca l'insegnamento tlato iu dt•lla aruola •. 

Chi appoggia questo r1nendan1cnto voglia sorgl'rL·· 
(Appoggiato). 
Ora interrogherò il SL'nalo per V4!dero se è appog­ 

giato l'eml•nda1ncHlO dtl signor Sonatore Casll'lli il qua le 
per I• sua scnerahlà Jovrd1he posria e.;scre messo il 
priino ai voli. 

Il si~nor Senalorc Ca!llt•lli intendi! &ù&lituir-' :Jll' cirti­ 
colo 2 del proget<o in di.cu,.ioae, l'art. 2 della li·ggc 
del 14 ma~gio 18'11 che h·~grrò: 

e Arl. 2. 1Jualun11ue iu1piego clie ooo ~ia sià riuui10 
ad un allro per l1•f.!f;u tt non aia rclriLuito di più di 
olio 1nila lire, polrd essere cun•ulalo ron un irupicgo 
Jipend1•nte dalla islru1iunc pultLlica, pnrchè il pieno 
e r1•g•1lare ud1.:n1pi·ncnto d1~i do\·eri d'catrJmbi non ne 
venga ad e.s&E·re iinpcdi10. 

e I mcmhri del rorpo insegnante po!!ono tuua.·i~ 
cumulare due altri impil•gbi che sian pure dip<•ndenli 
dall"islruzioue pubblira. 

e Nei casi di cumulo lo stipendio o gli slip<>nili 
a1inori earJnno ri<loll1 ul lerzo. 

• La stessa ridu2ione si rarà d1·llo Sl;pl'll<lio o dq;li 
stipendi uggiunli, quando aiaoo rµuali al vrinuti\·o. 

e La ridur.it.1oe p1·rò non o.,·rà luogo se non qua11do 
lutti gli slipcn<li acrumul•Li eccedano le lire cinque· 
mila. 

Clii. appoggia qucsl"emendamroto, voglia sorgere. 
(Appoggialo) 
S1·natoro VJgllanl, R~luklrt. Due r1ncntla1111'nli l'uno 

più largo e J'nhro piil rislMlo sono proposti all"arl. ~ 
d.! prugeuo. 

Cotuincicrò a ragionarl' dell'cn1cutlamenlo più rsleso 
proposlo dal Scnolore Cw;t1·lli, il quale intenden·bbc 
che io luogo dcll"art. 2 si ristahilis.c l'ari. 2 dt·lla h·gge 
dcl 1851. 

Ei,bi sii l'onore di fare qualcbe oseervazionc, la quale 
a\'rà dimo~tralo al Seno.lo ro1ue l'unìcio centrale sia 
ulieno dull'untrare in quc.;lo sistcina di ri.;t:Jhili1nc11ltl 
dl'lla h·ggc dcl 1851. 

Se vi sono ragioni gra\i dJ an1rnr:l!ere il cu1nulo 
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dei diversi im11icgl1i Jt·ll'ini;rJ:nan,c:nto pubblico, per 
usurruunrc le diverse r.1rn··i1à scientifiche cd insieme 
per migliorare la condizione di coloro che si d-dicauo 
a tjllr:'ta laboriosa carriera, non Fi può dire che vì 
:il1!1ia r:11iionc nL•ssu1111 pluusihile per ammettere il cu­ 
mulo di ·in111icghi dcll-inst>~na1nrn10 pubblico con inr­ 
pi.-ghi che eteno estranei alla pubblica istruzione. 

Le clrvoatanze particolari in cui si trovava il paese 
nel t8J l hanno potuto Rug~r1 ire, come già direvo, di 
allargare l'eceeeione che è staia 111c553 a ravore rlt'l 
Corpo insegnante; ma ora ci troviamo in condizioni 
bon dh·t'Nl'i il paese non diteun di persone che si 
possano applicare ai diversi rami dt·I pnhbliro insegna­ 
mento, e non ha da temere che rer raµ:giungere questo 
scopo gli si 1 ocres.3ilà di distrarre puLLliri uffiliah dagli 
altri &C'f\izi e destinarli alliuseguamonto pubhlico. 

Ileu comprende il Sconto come sia assai dillicile per 
non dire impossibile che qu-sta distnnione di un fun­ 
zionarie per es e •1n11io amministrativo, p1·r dttlicurlo al 
l'insegnamento, non produca d(•gh incouvenicuti. 

Se I' impiego nnuninistrutivo ò costituito come dcvu 
e.s.s.-rc in un sistema beo ordinalo, ,·aie a dire sia ccr 
&lituito in 1nodo clic possa 21urfil:it·ntC'mf'.'11te occupare 
colui che ne ò iu\'l'.:ilito, Yoi con•prcnJ{~lc, o ~ignori, 
che qu1•s10 funzion:irio non può t'RSt•rc destinato ad 
illtre funzioni senza 1uclh.•rlo nrlla necr,;sitj di ot:in1·arc 
a qualcuno dci suoi doveri. 

Ora non è a Juhitarsi che nel rionlina111cnto dd 
Resno cd in par1icolare nella parie mollo e..cnzialo 
che ri~uarJ• la dìslrihuziono dei puLLlici uffizi, si se­ 
guiranno li.lii no:-u1c per cui non l'i saranno pili irn· 
pit•ghi che siano netn1ncno in parie oziosi; r.i-iscuno 
im11it•go Bllrà ft"gf)lato in 1nodo elle oi·r:upi uhlJaslanl4 
colui che ne è in,·cstito. 

Ciò posto, non è pos:;iLilc t•nlr•1re in una li.i la 11ualc 
suppone il C(.1Dtroirio, vale a dirt! eupp·Joe I' rsislcnia 
di in•pieghi i quali non orcupino ahb;1:;\<inZJ. l'i1uph•gato 
o gli lilScino la possihilit;) di Ol:CUparnc un altrtl. 

tJue:;ta incompatiliilita che si du,·rc!Jbt- sempre tl'ri­ 
f!care in un i;i5tt•ma ben ordinalo tra un impiego :11n­ 
ministra1h·o e un impiego di pulJblico insegnamento, 
noa si verifica egualinl'Dle quaodll si lralla d'impieghi 
che appartengono cguolmt•nte al 1•ul1hlico insegnamento, 
pcrchè ntl modo con cui sono re~olati questi i1opicghi, 
si può :1ffitlurr.1 st•n:r.a correre prricolo di danno., anzi 
qualche volta con bcnP6iio dctristruzione pubblica, ogli 
strs~i individui piU d'una cattedra. 

L0 ora diver8l e qualche volta il giorno diver'l!O in 
cui ei fa il diYcrto i11:>eµ11:u1u..:ot1J, cou:Jenlooo facilmcotc 
che la stessa P•'rsona Cl1prn due cattedre. 

Pù:;la que.1:la possiLilità l'd og~iuogcodo\·i~i la consi- 
1l1•razione gr;1\'C tti coglil'rc I" occasiono prr migliorare 
I,~ c11utlizioni rl(.'I puliUliro intu•guarnflnto, è dcl tullo 
rt·golJrc e 11afio rhc si :.m111~ ttn questo cumulo. Ma si 
andreLlie ns.oluiamonte contro i prinripii dcl pubblico 
\'i.11ll:1ggiv, 'tnanJo •}U<.'Slo cu!"nulo ai l'olrssc e..1;1cndL"rc, 

21t 

ripeto, n i111pirghi che non apparll'ngouo oll' ins1·gna• 
n1ento pubhlico e che ,.i sono t'Slr;anci. 

Quindi I' uffirio centrai,• non potrehl,,e INSolut.inH•nl1!~ 
actellare l't>mcodarucnl·> che sarebbe proposto dall'ono· 
r~v11lc S,•natore C.1ilcll i. 

\"t~ngo or.i a parlare d··ll' allro r1n<.'nda111enl1J di cui 
è autore l' onorcvlJll! Srn:tlòre !h•naLr,•a. E!\Bo fu prc· 
srntato al Senalo sollo au111>idi 1noho propizi. EhOO 11.l 
sorte di ~sere accolto (;1,·ore\·ol:nf'nte dal hanco dci 
Mini~lri, e t1iruran1t'nlc J'ufOcio (entrai~, che ntll'esarnP. 
di q•1e~ta legge è sc•npre stato guidalo dai acntimeati 
di ioolulKrnzJ e di bcnignilil, dii desiderio di allegsc'­ 
riro per quanto era po'5iLile la severità della proibi­ 
xiouo dei ru•nuli, non si vorrà disro3tare dall'opinione 
che è alala alibr.irciatJ Jal ~ini~tero. 

lo prrdonalnu·ntc non dissirnulo chi." è pericoloso mollo 
lo entrare in qut!ila l'ii. Il signor gcnet'Jle Yeoabre;1 
fa ora una breccia ul prinripio, rJ io voglio credere 
che sarà forse la sola; n1a qualora Fii entri nel sistc1r.a 
delle cr.c<•zioni e che ci !usciamo gu;darc da coneidc­ 
...Jiioni di r;ui speciali, noi pvlren1mo es3crc poi tr-~ui 
mvllo a,·aoli, o acoia accorgercene potrcrnmo di3tru~­ 
gero la ba•a dl'ila legge. 

Quiodi, purchè l;i cosa rimanga Dt!i lL•rmini proposti 
e con riserva anco:.i di esamiu;.re p1il 1tt~nb111cntc le 
espressioni deU'emendamento proposlo dall' onorHole 
McnaLrca a cui DOU ho polutu rari! un'attco1;011e abLa· 
mnia e<ria, io n nomo dcll'umcio centrale ne occetlo 
il principio. 
Senatore Kenabre~. Pregherei il signor Pr\?i;iJcolo 

a ,·oler ril<.·gi;ertl il mio e1nl•ud:1mcnto. 
Presidente. L'cmcndarnrnto dcl signor Scn;itoro lle­ 

oabrea coo:1istercl.il>e ot•ll"aggiuugcrc all'art. 2 un para­ 
grafo col numero 6. 

Sen;toro Vlgllanl, Relalo•·•· lii P"rnwlto di !ur o•· 
scrtilrc elle quc~to e1nen1la1no11to ,·eocnJo a1n1nl•:>So dal 
St!llal.O tro•ercùlie mi;;lior &t>Ju fra i par.1gra(i -I e ;,, 
prenJcndo cosi il n. 5 e compilodo h& serie <ll·lle pre­ 
scrilioui relative al puLLlico in:1cgnamtJ11to. 

Senatore Mena.brea. Xon bo dirGroltà di accettare 
la proposta. 
Presidente. Rileggo l'emcudamento llcoabrca. (V. 

sopra). 
Senatore VlgUe.nl, Relatore. Prc2berci il Senato a 

vol1•r riuviare qu.,.t0emcndamcnl0 all'urGdo C<'nlrale il 
quale ne rirPrirebue ndla seduta di domani. 

Sena loro Xenabl'6a. lo non ho dirficoltà che qu<'>!tu 
em•ndam1•nto sia rinviato all'urGcio .,.ntrale il quale 
potrcbbt> anche prnporre un'altra compilazione dcl 1nc­ 
desimo ovo ne lro·tasso una piil t'SaUa. 
Presidente. lnkndc l'urficio che sì sospenda la ,.,,. 

lllziooe dell'articoln • 
Ministro delle Finanze. lo 0011 so so il "'soJ.1- · 

n1ento dcl SP.nato pcrml•lla di sospeoJt•rl. la votazione 
di un artic,,Jo ? .... 

Voci. Sì! si! 
Ministro delle Finanze. Allora il ~arasrarv pro- 
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posto dal Senatore Mcnahn .. a potrebbe essere esaminate 
dallufflcio centrale, pP.r riferirne nella seduta di domani, 
Pl'03ldente. Insiste l'ufllcio centrale a domandare 

che si so~pt•hrla In eut.ulone ! .... 
Scnalorc Vl'1llanl, Rtlatore. L'ulflcio si rimette alla 

sa\·ieua dcl Senato senza però assumere la eisponsa­ 
bilit l di questa redarione, 
Pr831dente Se ra lo proposta, la meue ai voli. 
Senatore Vigllanl. L" ufOcio centrale Insiste pel 

rinvic. 
Presidente. Se oon si domando più la parola mcl­ 

terò prima ai vuti l"cme:Òctam1·nto proposto dal Senatore 
Casulli, il quale essendo molto pu largo e compouendc 
un aistvrna, per cosi dire, che si contrappone D quello 
dell'nrticolo 2, deve açrrr. la priorità. 

Rill-ggo l'ar1icolv ~ della l<"#l'gc del 14 maggio t8:>1 
ehe l'onorevole Senatore C;ist1·lli vorrebto ristabilire in 
luogo dell'urticolo 2 dd progello in discussione: 

• Qualunque impiego che non Hin già riunito ad 
un altro per lt."rtf;C e nt:D aia retribuito di più Ji 8 mila 
lire, 11otr~ t-Mero cumulato con un impiego dipendente 
do.11\'i1;1ruzionc pubblica, purchè il pieno e regolare adem­ 
pimento dci dover] dcntr.nnbi 1100 ne venga ad (•sscrc 
imJ)t'llito. 

• I nie111Lri dL·l corpo in!legr.antc pos.,.ono lulla\·ia 
rumul01re duP ullri impit•glti che P.iano pure dipendeoti 
.dall"islru•ion• puhLJica. 

• N'.t·I r.ago di cu1nulo lo 11tipl•111lio o alipcnJ1i 1ui­ 
no:-i saranno ridotti dt·I h•rto. 

e La 111cssa riJuziun•· si rJrti d<'llo stipt.'ndio o e.li· 
pendii nggiunti quontlo siano eguali nl pritnili\·o. 

e I.a riduzi('loc però non n\·rà luo:zo I<' non quanùo 
tutti gli ~lipcnJii ac.·umulati recedano le lire cinque­ 
mila. • 

Lo mcuo oi 'oli. 
Ciii appro,·a è pr<'galo di rorg•·re. 
(1ion è npproYalo). 
S<•nnlorc Caatdll. Doniando la Jlarola. 
Presidente. Ila la parol;a. • Srnatoro Castelli. Giar.cbè il Senato non C'rl'de con· 

,:enit>nte di rislalJilire l'articolo 2 della Je:;gc d1·I 18al, 
io Jlro~on~o allora di sostituire all"attuoilc paragr.iro 5 
ctell' arliculo 2 du,·e è detto e: di un impirgo rrlrihuilo 
dallo Stato eon un in1pi"go ncll"amminislraziouc di un 
istituto rli lil"nt~ficcn1.a cbe aou &ia nellJ dil'<'tli1 dipcn­ 
dl'D2n dt:llo Stato o di una &Ot'il·là di 1nutu1.1 fOCr.(Jrso, 
purrhè l:i relribuzione di qu~to &econdo im1•iri:o non 
oltrrpassi la somma di lire 500 annue • proporrei, dico, 
che si ao.slituisco questa disposizione « ili un impit•go 
rctriLuito ditllo Stato con un irupit•go retrilJuito d11lle 
pro\·incr, tlt1.i coo1uni, d.illc unh·~rsllà libere e da qual­ 
&i:i::i .-lira 1unmi11i!ltrazio11c nun dipen1h~nte dallo Stalo.• 
Presidente. fu,·orisra ruandarlo al b:inco della 

1•rrsidcn1a. 
Senah•rc Vlgllanl. L" rmrndameolo propoSlo dalro­ 

norc\'Ole Castelli incontro& uo inriociLilu ostacolo nel· 
J"orlicolo 1 lt"llè approvalo, noi qualo è slahililo tt di- 

2 ... ,, l· 

\'irto d.:ol CU!nulo 1lC'gli i1npieghi go,·rrna1h·i c0n qu('lli 
re~riUuiti dnllc rro\'illc(' I dai ror.1uni, dallr. unh·C'n:.ihi. 
libere tee. 

Orn •·gli in lÌa di rr.rrz:enr. proporrt•h!Jr. pr.;cisarnentc 
il contr.1rio di ciò che iti è stabilito. 

Quindi, se io ho bene intf'so le sue paro)C', s:.J,·o 
cqui,·oro, n1i pare che St!nza noia di contraddiziooc il 
8cnato ooo polrehlJe antmt.-llt're il suo emendamento, 

$onalore Castelli. Domando In parola. 
Presidente. Ila lo parola. 
genatore Castelli. Crr·do che non ,.i eia conlraddi • 

zione. Xcll'art. t ~ hcn druo che non 5-i pos!'ono accu ... 
1n11larc gli impieghi r1·tribui1i a carico dello Staio con 
altri impict::lii rrtrilJuili dalle pro,·ince, comuni, uoh·rr­ 
sità liberr.; ma l'artifolo si cÌliutJe cullt~ parole : e salvo 
Je ecrrzioni cli cui in apprrss('I. , 

Dunque io appunlo propon~o un" ecrezione. l)ucsla 
era rgoalmeolc ncll"arl. 1 d1·lla ll·~~c del 18ò I. 

L"arl. t della lrgge 18jl dice rhe la cumulazione 
d' impirghi a carico dello 5lalo è YÌelal1 per reg<•la, 
.ralro i cnii che sono accennai! qui in apprtsso. 

Dunque per '" stesse ragioni si può nella legge al­ 
luale ammrllcrc 1"1•ccczi011e che io propongo. rhr. è ap· 
)lunlo un'eccezione alla rr~ol• generale in larorc dei 
soli insegnanti. 

Io non ci \"l•gi:;o contraJJizillnC. 
Presidente. J.eggo l"crnrnònmculo prol'(Jslo dal Se· 

nalorc Castl'lli pr.r intcrrogart• il ~cu:iro se )' nppogiRia 
(Y. 1opra). 

Chi lo uppoggia, si alzi. 
(Non ;, appoggialo). 
Ora lana rJgionr d<"lla ris,·rra proposta dalr uflirio 

"·entrale, si lascit•rà io di~parlc l'en1eadamento dt·I Sa­ 
na1ore M .. nalm•a il ~ualc componendo un p;aragrafo 
d"aggiunla può nnirc pd collocalo quando sia ndollalo. 

~e non si domanda la parola mcllo ai voli l0at1icolo 2 
qual Ìl propuslo dall" umri~ ccnlrale e con•enlila òal 
Miui~t<'ro, rolla ri15cr,-a da p:irlr n1ia di raf'(' poi \"Olare 
l'intero articolo dopo I' introriuzionu dt·ll'rn1t:n.Janil'nlo 
dtl Srn:ilorc Mrnahrt•a qnandu sia t1t·finith·an1rnlc np­ 
pro\·ato. 

~h·tto srparalamcntc :1i \'Oli i parngr.10 dl·ll'a~lico!o 2. 
(V. topra). 

(Approrali). 
Ooniani si proct<Jeril alla l"Olazione dcli" iutiero arlì­ 

colo, \'i~to r f'.Silo dt·ll' E'ffi(•ndamPnto del ~l·nat11rP. Ye­ 
nulirea. 

Ari. 3. 

e Le cu1nutazioni iotlirute nel prt:'Crdente 31 licolo 
non pf)troi.nno a\·rr lu(..t~O quando l'u110 dei due impieghi 
gil si tro\·i riunito ad ahro per h•gi;e, od il pit'no e 
re::;olare o<l<'n11•in1enlo rlei do,·eri d'l111tra1nhi ne VC'nissc 
ioipe.Jilo. , 

(ApprO\"alo). 
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Mt. 4. 
e Non sari considerata come nuovo impiego la 

•1ualilà di membro dcl Consiglio . superiore di pubblica 
istruaione. , 

(Ap1•ro•·ato) 
Art. 5. 

• Hisputto ai mrrnbri dcl Corpo insegnante e dcl 
Corpo sanitario non sarà considerato come nuovo im­ 
piego: 

• § 1. Lo qualità di dlreuorc o di collabnraroro 
sollo qualunque titolo di slaliilhncnli 1rit·ntifìci o lette­ 
rari o di cliniche annesse allinsegnnmcnto di cui siano 
incaricali. 

• § 2. La qualità di membro dcl Con•iglio supe­ 
riore di Sanità. , 
(Approvato) 

Ari. G. 
e rit•i casi di rumulazione eonseatiti dalla presente 

legge &i rarà luogo a ridurione j : sernprerhè i due sti­ 
pendi riuniti eccedano la somma di lirP. 5000. 

e (juan.to riascunu dei due stipendi 8ia inferiore a 
liro r.iJOO, o presi insiernc eccedano questa somma, si 
far;\ la riduzione di un trno aulla eccederna. 

• Quando uno o entrambi gli stipendi eccedano lo 
somma di lire 5000. lo riduzione eoril di un terso dcl· 
l'uno deì due, se uguali; dcl minore di essl, 1e disu­ 
guall, • 
(Approvalo) 

.\rl. 1. 

in considr-raaionc questa inia osservazione, io pregherei 
l'uflìcio centrale , ove consenta alla mia proposta, di 
voler eeli stesso incaricarsi di (are la r,•da2ionr, di UD 
articolo tbc provveda al caso che ho arcennato, 
Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola, 
Sonatore Vlgllanl. licl divi1lt•rc il senlim•·nlo d.t­ 

l"onorP,-oJc Senatore ~h·uallrea, io non po::eo pt.>rò di\·i· 
dcrr la sua opinioni' circ;1 il mcz10 di provvrdt•rc. 

lo mi i1nmagino che quando 1·onorcvule mio umico si 
compiarcia di dare un"ollcnl• occuiolo nll'arl. 11, egli 
troverà che 'lii è mrzzo 11irura111ente di provvedrre a 
quegli onor<ili mililari i quali, henrh~ siano dh·t·uuti 
inalJili per gloriose fetitr. a arr,·ir~ nltt•riormcntc lo Stato 
1otto le bandiere, possono prrò ancora ser,·irlo in allro 
modo. 

r.onvirne clu:! 1'onorcvole Senalore prropine.nl~ ponga 
mente rhe I" art. 1 non porla dd rurnolo di una pen­ 
sione con uno slipendio, ma p:.rla dcl più lÌzioso dei 
cumuli. che ~ quello dr~li usst·@nan1enti, dt·l!c provvi. 
aioni di grazia, delle largizioni di fuvore con pl·nsioni 
e t'ùn stipl•ndi. 

È nolo t'Orno eovratulto ori sistt'ma di Go,<'rno in cui 
non l'Si!ilL'V800 re;,?olari bilan•:i oppure @li llÌpl'Odi e le 
p.cnsioni non erano al.tbast;1nza regolaruu·nte d~tPrminatc, 
e1 solc,·a d1.1I potere conredcre assegnamenti. trath•ui .. 
menti ed ohre largi1iooi che ai univano a stipendi o D 
pensioni. 

Or• qur•to •islrma è ossolulamenle incoocirobile con 
qurllo di una regolare ammiuistra7.iooc dcl dL•naro pub­ 
blico. 

• Kl·E~uno afsrgno ,·i1nlj1io o trn1poroneo a rarico Le pcosioni siano rrgo!atc in mod1J che corri5poa- 
dello Stoto può rssere roncr.c!uto ad un i111pi1•galo in dano ai ser\·izi, gli stipendi ahhiano una. mi.:tur.i che 
allhitfl di St·r,-izio, in ospellalh·s, in di.:tponibilitil, in aia proponion:ila oi m(:d1•1;imi1 DHl non si poas:i io ul­ 
riforn1a od io riposo, ohrl! lo 1lipendio, lfoldo o pt•o- cun modo perturLare nb il 1istemil Jclle pensioni n~ 
sionc di cui lrovisi provyeJuto pl·r uno di qtu·sti. titoli.) quello degli atip4·ndi ron concessioni 11traord1a.1rie di 

gt·natorc Menabrea. Do111ando la parola. asa(•goa1n1·n1i t.> di p1·nsiuF1i. 
Presidente. Ila h1 parola. Ma quanto a cului il quale.', comt.> proponevD l'onoro-- 
Scnatvrc Menabrea. Mi pare clil' in quesl°arlico)I) vole Senatore McnoM)rea, nlibia servilo lo Stato sotto le 

si sia din1(11lic11lo una 1 ircl·stunza alla quale forse ea- b;111dicrc rd nl>Lia Ollt'OUIO una pcn:siooe, s~ dornaoJn 
rchLe ron,·cnieule d'a\·cre qualche riguardo; io p:irlo di css1·rc Ji ouo\·o am1nt>,.SO n SPrvire lo Stato, rgli 
dci mili1ari i quali s•11:0 in ripngo, e non tn ri'u.iS'l svi- può vcnir,·i ria1nn1esgo ron h~ B•·guenli condizioni che 
t.1nto per ou1nl·ro d'anni Ji SC'r\·izio cl1e hJono pr1•glalo sono 1h·I lullo equl?: o lo stipenr.Jio e la pen:-ione non 
allo S1oto, mo {>"r Yia di rl'rilr. riportale sul rampo di I ollrcpa;sono le lire 2_ mila 1·d egli gode l'ooo e J"allra 
l1allaglia. Ora quando un n1ilitar~ ha riporlalo unoi fc- oppurl! eccedono le lire 2 mila e ullora µodL• lo stlpen· 
rila che li..i rl·nda in1proprio al st•rtiiio atlivo è giusto dio, e la p1·nsiooo rirnnnc in sospt:to sino a che egli 
clJe aliLia per rompcot10 dtlla vila che ba l'Sposlo e do1nan1li di nuovo riµosJ dalle OO\'t•lle run1 oni; nel 
dei p:iti1nl'nti cl1e ha sofferto, una pensione di riposo; qual ca.'\o egli cotnputerà tullo il auo 1t·r,·i1io per oue­ 
ma è cusn llura chu quel mrdcsimo milit:ire il quale ucre on:i più larga pensione. 
nun sarà p:b prt1prio al ser\·izio a1th·1.1, ma nvrà con- i \'i sono p;,.,i alcuni p1rticolari impi<•p:hi ai quali i mi· 
srr,·ato tutte le (t.rze dcl suo iatt-ll1·Ho, sia i1npedit() di , lit:ari sono pili sprciahnl'nlc cbiamat~ o per questi la 
prl'S\.are ser\·izio allo Staio in un i111pit>go rc1r1bui10, lt•ggc a111rnt•ltt! ancora un'eccezione ocll'ilrlicold 13 e più 
se non JL1'a11Jonan1lo qut•lla pcn~ionc <·hc si è su, da.- gpt'r:ial111ente nel 14 ove ~ detto: 
~nata col \"f'rsare il proprio s11ngua pt'r la palli:i. Ora e I milit;iri di qualsiasi corpo, i custodi c:arrerarii, i 
h1 rrello che un·e1.:rczionc a qut•slo ri~ua1do d4·hhn e11sl'r 1;uardi0Jui di bagni marilli1ni, i guarda spi:i1?gia, le guar­ 
follla. lo Don saprei improvis:unculc co1ne rcdigl're l\1r~; dic di eanità n1ariUima, chia1nati a1I in1piPgo di com­ 
licolo rcl•livo, ma i;e il Senoto crede di doycr prendere I missario, di delegato o di guardia di pubblica eicureua 

21 ::~ 
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TOR~AT.\ DBL 14 APRILE 1862. 

e Si ecceuoaoo 
precedente: 

• I 1. Gli assegnamenti fìs..;i o eventuali, rhe a 
titolo di propine u1I iscriaicni ai eursl ricevono i l'ro­ 
fessori delle Università, C'ITl·ttivi.ltnente iusegnunti ; 

• § 2. Le· m t- daglie di presenza ; • 
• i 3. Gli •••l'guaml'Dli per ispese d' uffiiio, di 

lrasr<·rta, di collaliornzionr, di rnppreseutarua o di al­ 
loggio; 

• § 4. I supph-mentl di stipendio o soprassoldi ai 
militari dt·ll· ar1noila di terra e di mare nelle l!lfl('l"i,1li 
~o~di~ioni di atlJ1·tti alla i6lr111io11e ed al µO\'t•rno d1·gli 
1s11tu11 rnilitarj, o di eserremì cariche ed incumin-me 
sp .. ciali, cd in sostiunion« di spese permanenti di tra­ 
arerta~ a lc·r111ini delle lt>ggi e dt•i rvgolameuti sulla 
materia; 

• § 5. Le ~rcsiazioni di viveri, pann, foraggi, lume 
e Iuoro, tanto in natura che io denari. • 

(Appro1·a10). 

di guardia doganale o Iorestalc, potranno ritenere la I « i 4. Ai membri degli isliluli sclcmiflci e lene- 
peosione di riposo percependo slmultaneamente lo sii- • rari del Bcgno; · 
pendio assrgnalo a codesti impieghi >. « § 5. Ai religiosi, dipendentemente dalla soppres- 

Qucsli sono Impieghi sicuramente modesti, e sono sione dei loro ordini; , 
modt•slamt•ote rvtriouiti, quindi per l'ordinario ammet- Senatore Jacquemond. Domando la parola. 
trranno perfetto cumulo delle pensioni co~li •lipo•ndi. Presidente. La parola è o! Senatore Jacqucmoud. 
!fa quan<lo ai lrulla di impii•ghi piil elevali che aia0<> Senatore Ja.cquemoud. lo credo opportuno di ri- 
piU larg.1n1ent<' rL•lribuiti, ~ro oll" ufficio crntroile che cUia1nartt l'act1•nziune Dl•I S•!Dalo sulla liinitazionP con­ 
rolJ' arlic·olo t I sia aLLaf't,101:1 prov\-eduto alla condi. tenuh1 nrl p3r;1graru areando di qul•slo articolo. che 
zione dci milit<1ri e di '1gni altro pubhlico funzionario col'1isce le pensioni d1~gli or1lini cavallrrcschi qna.odo 
che sia colloca!•> 1 ripo•o e poss• in qualche modo tcu1luno la 1omma di L. 1000. 
rcnrlere ancora utili servigi allo Staio. lu lemo che questa dispo•i,ione aia h .. iva dell'art. 78 

Senolore Menabre>. Oomondo lo parola. dello Sl.llulo, il quale dice: gli ordi~i cavaUtrrschi 
Presidente. La p::trola è ul St•natoro !ft•11:1hrra. 01·a t1istt1tli •0110 m1uUl!'11tdi con lt loro dotn1ioni. 
Scnalurtl Menabrea. C<>rt;imcutr. lu mia i11tcn1ione O•if.slt non possoiio tsstrt irnpitgait iii allro uso (110r· 

nun E'ra di pro1nuu..,·crt! un aflawgnan1ento spt•riale o chi ;,. q1~llo prtflsso datla propria i1li1u:iont. 
pro\'Vr·dimr11ti di (1,ore I coloro the 10110 ~ià prov- )lj p<Jre cho da qu«-sl'11rlir.ulo dt•IJo ~lalUIO ai dcblJ;i 
vi:;ti rii J><'Ojt.ioni; 1011<11110 volcv• pr1•v1·1lt·re il ta:10 cui d~·durre rhe DL"flSUna li1ni1a1iune ~sa. tssrrP mcics:t coo 
accenna I' nrtir.olo 11. di un n1ilitare il quale rsst•111Jo lt•g;.rc alle pent.iiuni rhe il Re rn•de di accordare ai de- 
mNZso in riposo p1•r f.·ritP. rip1·rlalo sul c111np·1 di bat- corali d'ordini cn\·allerrarhi, nllora esititcnti, "ullo do­ 
bglia, noa è pii1 allo o •rrvirc auivam1·nle uell' ar- !azioni di cui la Corona ha la libera di;poniLililn. 
mala. Ma sircorne qui-sia d1!!cU~siooP., co1ne 1lir1·\·a be· E Yero che con un n•,:ùlnrnenlo dcl 18àt è slalo &la­ 
nissi1no il Rl'lutore d<:IJ'ufficio ccnlrale, si riferi~ce pilt Lilito che le pt•nsioni sull'ordine mauriziano non ollre­ 
parlirol•rmrnle oll :irt. lt, 0<10 in•islu di piil sulla mi> passrn·LLero le lire 1000, Dll qu .. 10 rl'golamralo il Re 
proposta, aolvo poi 1 vedrre ae sia il caso di ri~ren· può camLiarlo; iauhre prima r.he fosse puLLlicalo q·ie- 
derla qua net., v1·rrà in Ji~cus~ion1• l'art. t I. &lo regul::unf"nh>, erano state r.onceSRc pensioni PUll'or· 
Presidente. !Idio ai voli l'ari. 7. dine mauriziano oltre le liro IOOOi queste pensioni sono 
(Approvalo). •ti.te conser,·ate o manh•nute nel reg·•lamento del tsat. 

~enza duhhio qu1•&te pt•nlJiuni s:irehbero culvitf' con la 
pr1·f'Cnt~ disposi1io11c. Orn io diro. 81! le P"nsioni sugli . 
orilini cavalh·r1·schi sono allJ disposizione dcl Re, nt·l 
li nit..? dPlle dotaziuni che gli sono riserrate d:illo Sia· 
tul·); sr. il Rl! può r1·golarlt', au111col;irle o di1ninuirle, 
srnza ricorrere al PJrhlmento. io credo che nùosi possa 
pl•r lc;.?;..:e, o.I alint•no rhe non sia convcnit•ntc, di vi?· 
nirc i11dirt•Ua1ne11h! a ll'tlert! le prerogative dt:lla Corona. 
lllotirn (lèr cui io propongo la aoppre.•sione delle parole 
quando 1&0" tcceda1VJ la .ro~nma di li1·e 1000. 
Presidente. Lo •ua propusta k fa inrlividualmenlc 

oppure co;ne orgJno d~n·urficio centr;1Jrf 
Seualurc Jacqoemood. La faccio inditidualinenle. I Ministro di Grazia. e Ginstlzla.. Dom,ndo la 

~ruln. . 
Presidente. I.a p>rJlJ è ol ~linislro di Graiia e Giu­ 

sliiia. 
Ministro di Grazia. e Giu•tizla. L'onorevole 

preopioonle so;licne che dal paragrafo 2 dcll'arlicolo 9 
ai dehhono •opprimere le porole: che no11 tce<Jano le 
lire 1000. 

A 1ostcn<'re il auo emcnd<.1mento rgli ricorre all'art. iS 
dl·liJ Sta.Iulo, co1ne qul'llO che inibisco assolutamen1e 
una modificazione qnalunqu<': agli t1sseg11amenli rd alle 
pen&iuni derivanti dat:li Ordini rav<11l1·rl'!Chi. 

A mo pare che I termini do·ll'arl. 7d rlello Slalulo 
non ;lb!Ji.1no prrci1a1ncntu il &l'Oso che loro attriLuiscc 
l'o:"torl"\'Ole prl'Opinante. · 

Rilegger~ l"arlic?lo: 

.~rl. 8. 
dullc disposizioni di cui ali' arliC"olo 

Art. ~. 
e Sono pari1ncnti cccellu:iti gli assegnamenti e le 

ptnsioni: 
• § 1. Sngli ordini del mrrito civilo e mililare di 

Sa,·oia; 
e § 2. Sugli ;.Itri orJini ravalh·rl'Schi, quoioJo non 

eccedano la •omma di lire 1,000; 
« J 3. Per le medaglie nl valor mihlare; 

2 " " 1 
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, Gli ordini c:11·01ltrl'Schi. ora esistenti sono monte· I 
noti con le loro dutuzioni. Queste non poa:1000 essere 
in1pit>ça~~ io nitro uso Iuorchè in quello prcft::su d.illa 
propria istitualoue ; il nf) puo creare altri ordini, prc· 
scriverne gli 1tatu1i •. 

Ora non si viene a modificare moncmnrrnnte quest'ar­ 
tir..,lo perocchè 11 L('gge in discussione per nulla rimuta 
gli ordini f'Si~lt·nti; t!:o1&i 1)00 mantenuti con le loro do· 
tmtonl. lntauì nessuna delle loro dot.nloni viene ad e&· 

sere altrimenti impicguta ; n1•asun01. è distolta dalla s;;a 
dcstinariune, !"or<·bè in quello preflssa dulia propri• 
istituaione. 

Ct·rla1nente1 con la liruitazicne In quale 1Ji trova nel 
§ 2 dell'art. 9 noi non abbiamo che queste dotazioni 
siano i1npic~ate in nitro ruorchè in quello che viene 
prefisso dalla prupria istituzione, 

e Il Re può creare ;.ihri ordini, prescriverne •sii 
statuti •· 

Per la qual cosn esaminando noo solam .. ute lintcn .. 
diun-nro cli quest'articolo, ma attribuendo 11 sens» con­ 
veniente alle sue p;1reih•, io trovo rbL• ci.Ila li111il41iune 
clic ai riscontra nel § 2 d1-l1°Jrt. n nun si arrcl·& alcuna 
modiflcaaionc all'art. id dello Statuto. 

~ vero che la limil.1zionc in diiocorso non si esttnde 
:agH a&M·gnam('n\i cd ;illc pen:1ioni eu~li ordini del me· 
rito civile e 111ilitarc di Savoia_ ma cias1·u11u dei sign1•ri 
Sen:itori LL·n \'l·th: le ra~.:iuni rhe n1o!ls1·ro la Canu•ra 
oi"i o .. pu!ali ed iuGue l'ullicio ccnlralc del Scnalo ari­ 
lrncrt la limilaziuou co11lenula oel S 2 della l•gge 

lo credo rli 1100 c;;st·re cllia1nato a dir1• qucdlc ra­ 
sioni; ~-erocchè c~sc 80tl0 di tale evi<lcnia che non 
hanno Lisoono 11i spicsazione. 

In qualunque n1odo1 il Minlitero 2'i Of•p0ne a cl1e Ja 
li1ni1azionu chC' si tro,·a nel § 2 Yt•nga rt·spi11ta. 

~l'nat"re Ja.cqusmoud. Do1nandu la parola. 
Presidente. La p 1rola ~ al S1·natorc Jarqut•moud. 
Sto:.ilore Jacquemond. lu ho Sollupo3to le mie og.. 

srrvoziuni ul Senato 11111.i. li111il.1ziontf di rui si lratt.a, 
unicamente sotto il lJUUto di vi:1la dL·I Jirillo coi;titu .. 
xi,)(1alc. Esse haono poca i1nportanz:t in pratil'a. puir.hi\, 
!'e e::-i:1tonu a11rora prnsiuni sugli ordiui c.iv;1Jlcr1•sclii 
cÌ\ ili ollre lt~ lirt> m;11~, r~se SJrJnno in picculi:isim.> 
nu1nero; n1a l.t li1nitazionc proposi:>, q1101lunqur t·s...~ sia 
anclic lasriando grande latitudine, se venisse a col~irc 
In preru~ativJ dl•lla t:urvoa riservata dJJlo Statuto, ;:i.I .. 
lorcL la qut>stione prende altissi1ne proporzioni. 

l raginna1n··nti che 1ni sono alati eippo:1ti non hanno 
polulo runvinceri.1i. Se il dirlllo dcli• Corona è D8'0- 
luto, la IL•gi,:e non può li1nitarlo oè dirt'ttamcnte oè io­ 
dirr.Uamentl', Ol•o1mcno per cinque tC'nh•:1imL Come si 
putrcl>bc 01•garu rbe la libt•ra dispooiJ,ililà de:le dota• 
1.iuni ri~er\·atil alla Corona non aia ristretta, lesa, e 
~ravt>•nl'ntc C1 rit:i. qu3nJo 1i propone di L1·n1·0carc l'e· 
r••rio d1·1l'1rn100T1t1rc delll' pt•n:;iooi coucrf'sc d.il Re, 
sull.1 dvtaziune dPll"Oriline Mauriiinoo, per tutta la parte 
er.cetlentc 1~ lire mille! 

.)li si rispoud• che la l<·~gc proposla mootirne I• 
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èotaiioni; nu1 l;ile manleniml·nlo dh·iene iHu~orio, pr. 
si im1,ongono alla Corona r.ondizioni non-ve rd oltre 
quelle cbc sono ocrilte nrlrart. 78 dl'ilo Statolo. 

s,·nalore Vlgllanl, Rtlalort. Domonolo la parola. 
Pre•ldente. La 1·orola è al Sr11.1lore Vi;Jiani. 
S1·11utor•~ V1gllanl, Rcl,11ort_ gpilcc alruHìrio r•n- 

tral~ Ji dissentire in qut·Rta qu1·stiuoe dJ1l0 opinione 
dclrouor•'olc Seoolol't' Jorqu1•moud rhe r. porle d1·l· 
rumrio. 

E,;li a rn•·• già l!!'p<'Slo ... 
Presidente. TrJltandosi di un em,.nJJmt>nlo che 

porta. un ran1liiamcnlo di sislt>111a, p.ar:\ ht•nc di tC'dC'rr 
prhna w è ap(ioggiato. 

S1•1101orc Vigllanl, Rtlatort. Domando srusa ... 
Si·notorc Menabrea. Domando la 1 arola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sen:itorc Menabrea. Mi pare che ,.i sia la qot•stinno 

11ret:iuJiz.iale che è la quc:>Sliu111~ di dirillo co:<0Lilu1ionale 
8°)lh·\·ata dal Sen.ilorc J;1rqurn1oud, la qu;1le è indi­ 
pentl1•nlc Ja I t•1nL·nda111ento, (·d li ~rave e~i:tai nun in 
,·1sta dt•ll'enlit~ dt·ll14 1on11na cui es;;a si rircris•-e, ma 
pl'I plincipi\ol r.he 111rlle in c0Jn1i'o .. 
Presidente. Bisogna che sia app1>ggh1lo ugu1tl­ 

mrnl<.'. 
SeoOJtore Meoabrea. Ma no ... 
Presidente. Scusi. Il no•tro rrgolamrnto dice rho 

l'r111cndJl1IC'lllO è S\·i)uppato da) propont•Otl.! C quindi 
s'iolt·rrc1ga il S1•11ato se è appog~iitlo. Ora il signor Se­ 
natore J•cquenioud ha pr<•JlOSto UA cmendomrolo BOJl· 
pres~i,·o; lo appoE!gia sopril unn qut'Slionr. costituzionale, 
1na l'ha proposto come un e1ncndar11eoto, dnn1tue io 
tlo\·cya interrogare. 

SL•nalore Meoabrea. Mi pcrnl('ltla ..• 
S1~n;:ituro Vl~Uanl, ntlt1lort. Oomnntlo scusa, io 

(a.C'l ÌO la que~tione IC SÌ dl•IJI);\ parlare O no. 
Senatore M.enabrea. ali pt'r1ncll.1; il si,,:nnr Sena.- 

1orr Jarqu1•1noud ha inlac".alo il § 2, dicendo che 
qul'&to § è ro11ln:irio el rlirillo cc.stitu2ion<llE'. 

Sl'n:ttorc Vtgllanl. lo ,,.c,·a do1nJnd;.1ta. la p;:irola 
i!o;10 il St•naturc JacqueinouJ ••• 

St·n,1lvrc ldenal:Jrea. l•J doru;indai 1a p:1rola nnir.a4 
IOl11Jlt• rrr prf'~are il llignor Prt>Sidcute elle ruglia nr­ 
curJ .• re la Jl·irol• al • gnor n.lalore onde po'5o ri• 
spouJcrc ... 

Senatore Vigllanl, Rtlutorl'!. ~a io riconcsro lu sa­ 
,.iPlZ:l dl·llc O.:'Sl'r,·aziuni dt·I l'rrsidcntc clic Uisl•gna che 
1'~1111•11daml•DlO siJ prima Dppu;:~iato: il rC'gol;imento ~ 
scritto per tutti. 
Presidente. lii permell•: quJodo un or•lorc ha la 

~rola non si dc,·c intcrrotnpC're a mrno che non si 
C'rl•da (uori dt·Jl'ordi11e dt Ila diSCU~ione , • • · 

Sl·Datorc Vig'tant. (con t'itiacitri) Crrdi..1 cl.le roS:ie 
(uori dcl rt•gol:1m<'nlo, eJ in qocslo n1i ri111ctlo. ripf'lO, 
alla giuslizia d1·l Pre!1idcntt·, il q11;llt.' a\'('\·a l'gli !-lc'80 
dello elle priina do' c\·a~i vcilerc 1c era appo;?ci..110. 
Presidente. C1•nlinua la paroJ;1 ol ~cnaloro llc­ 

n:ihrt'1t. 
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Senatore Menabrea. lo non voglio insistere, poi • 
chè il S1-oa1ore Yigliani tiene essemìalmcnte a vedere 
se la prup·tata dell'cnorevcle Senatore JncquL•ruou1l sia 
o no appoggiata. Ma 1-:iova notare che l'o~l?r\·azionr. o 
meglio In questione che si è sullevutu, non è rt·l.1tiva 
ad uo semplice emondarm-mo, ma è qui-stione costitu- 
1ivn.1ll': si lrttll•l iufuui di verìcre se qu,.sl'ortit·J1u stia 
nei limiti dcl diritto cestituriouale, si o no, indipen .. 
dentemcnte di qualsiasi emendamento, 

Duuquo sicrome il Senatore Yigtiaul aveva chiesto la 
parola, e sicrorne alcuni 1n1•1n1Jri dvl Scnafo, come 1110, 
atann'' ancora indecisi aopra la questione sollevata dal 
Senatore Jarquemoud, noi eravamo lil'ti di sentire le 
r.1gi1,ni r:hc sarebbero alate esposte dalt'oncrcvole Se· 
nuiore Yigliaui. 

l'er porte mia, ripeto, 6URO ancora incerto sulla oppor· 
lunità di appoggiare l'c1ncndo11nc11lo Lrcquemoud, o sarei 
desideroso di seutire le parole dcil'onorcvule Sen.noru 
\'iglio1ni, le quali mi ovrchl>ero probab.lmt•nle illumi­ 
nato sopra qu4·st11 questione. 

È in questo seusc che io parlava oude portare un 
siuJiiio 811)\a C'OR\"CUll'Ola O UOD di appt1geh1rc questo 
emendamento. 

Senatore L:i.uzl. Domando lo parola, por proporre un 
nitro emendamento, che forse renderebbe inutile QUl·llo 
~cl $enolorc Jarqucmoud. 
Presidente. Interrogo 1•rir11a il St.·nato se l'cn1rn<la­ 

mc1110 dcl Sruatorc Jarqucinoud consistenle nel sop11ri- 
1ncre le parole e quando non ecc<·daoo la so1na1a di 
liro 1.000, > sia appoggialo. 

Clii lo nppo~gia sorga. 
(.lppoggialol 
Or• la parol•I è al acn•1lorc Lauti. 
Senatore Laazl. Io cretlO che al p lssa 111rttl'rc in 

di:;part~ que.ita grave questione di cosliluiiootilità, qua· 
lora si adulti I' e111('oda1ncnto che iC> bo lonoro di 
proporre. 

i,:,.o ronsislt'rcbbc nel so11primerc il I ed il 2 para· 
grafo ddl'art. 9, IO!lilm·ndonc uu eolo cbc sarebbe il I, 
il quale direhho: 

e Sopra gli Ortlini cavalll'rearhi. • 
L'arlic:olu sarebbe quini.li cosi concepito: 

' 80110 pari1ncnli eccettuati sii asscgnarnenli b le 
pensioni: 

< I. Sopr.1 gli Ordini ravallcrescbi; 
< 't. Per I• mcdaslio al voi or mii ilare; 
e 3. Ai mewbri, ccc. a, u cosi \'i3 didcorrendo. 

Dirò brevcmcnle, per non lar penlcre lcmpo al Se· 
nato, che qut·st;i mia pro1ic)sta pogsia su duo ac1n1Jli­ 
cissin1c cunsiJtruziuni, lo prin1a è che qui noi aiu1uo 
ru •• ri do·llo scopo della logge rl1e lr•tta dcl cumulo de­ 
gli impicgb!, mc.>otre un Ordine cavallcrt•&1 o non è un 
impi,•go; la s1•cond:i è che qul>sle pensioni date pL!r 1uc 
rili speci.tli a ~rsonc già rivestite di Orttiui, e cosi già 
11uali'ìca10 dal potere esc..:uti\'01 rioè dal I\<', che è quello 
da cui gli Ori.lini e1uaoa.no1 (hlSòono b1•n u1eritare uno 
~iJUCh1lc riguJrclo. 
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Xou L"redo pos3a suscitare per ciò coolraddizione allo 
arupu fbe QUc.5la lt•gge si pru11ooe. 

lo quindi per se111plifirarc la queition(; 11ro(}Orrl·i di 
sopprinH•re, carne ho d1·lto, i p;,ragraO 1 e 2~ o tolta 
ogni distinzione, di 111nnu•ttere l't.•sclu5ioue per le pcn~ 
e oui dt>gli Ordini et1\';1llerl'Srhi. 
Presldonte. Inlerro~o il s ... •n;,lo se l' CtJl('O~a1nculu 

del ~en;1toro L.,uzi con~i~trntc Ol·I soppriiucrc i p11ra­ 
grafi t e 2 dell'artirc..'u 9, e nt·I sostituir,·ene uu sol!,) 
cosi ronc1·pitt>: e ~0111··.i gli Ordini ca\·al!crcsrhi. • ~ia 
;ip, o~gialo. 

Chi IJ ap1)oggi1 sorg:t. 
(.\ppog:;i.olu ). 
8l'OJtl:rc Lauzt. o.1mando la parola. 
PresldentCJ. La parl•lil è al 11•nalort! Lauzi. 
ScnatCrl! Vlgllani. ~la io òl\"t:'il d 1n1.1nJato la partJla .. 
Prosteeate. Uo lo P"rola. 
5t>natorc Vl~llanl. Poi.:l1i' nai si fJ ;;ral.ia Ji la:;ciJr.ni 

parlare e tli esporre le 111if' •••• 

Presld<nte. Ila il clirillo Ji parbre corno lulli i;li 
<1Hr: Srn;1tori. 

~1·nafoJrC Vigllu.nl. E1·a. u11 Jiritlo ch!J io pol1.:vJ e­ 
s:rc.itarc pri·na dci Sc;\atori 'h•na~irc1 e L:1uzi1 e su que· 
110 ho un:i p!rs:.11sionc t:Osì pror:Ja1l·1, che uullJ 111c la 
p'ltrà far 1uutarc. 

Ora i1nprl'n1lo ad re>porrl~ al Si~oali> (p1Jicl1è n1i ,·iene 
concessi.)) le mie os~1~r,·azi0ni sopra lo c:nr11da111t•nto 
propo<lO d•I mio collega I' onurcrnle Jarqucmoud, e 
quinJi anl·hc sopr;i quello por.o dis~iruile dcll't.•no1-e\•olc 
&t·n:ilurc Lauzi. 

Do1•0 le osservaiioui sa•tii:h1iiue dcll'o11orcfole Guar· 
d:..isigilli circa la q111·~1iunc costituzionale, io credo uiolto 
oppartunu tli chia1narr J'alll'nr.iouc dl'I ~enato sopra l"ar­ 
li1·olo che f:UCCt·Je o. q11cll1• rhc fvr1na l'oggello drcli 
e111cntfamroti, cioè tlOprJ J'arlil'C)O t0. 

Ei~O c11&i dispone: 
e Alforrhè si \'erifìrL1•rù il t.•uwulu di uno r-lipt·a<lio 

dello Slalo con uno (l<!ll•ione sopra alcuno d.·gh Ordini 
covall••rc;chi Ji che nel § 2 dell'art 9 la ri-1uiione a 
rarsi, giusta I~ norrnc e nelle pr1...por7.ioni atabil;lc 1.h1lhà 
pl'('scule lcggl', cadri\ unicamtnl.l! sullo stipendio dl·llo 
Sl;1lu J. 

Mi pare che qul-Slil disposiiivne è conct:pita in ll·r· 
n1iuì così chiari da ilileguarc ogni duLlii•l, oi;ni sorta 
<li scrupolo cirra la qut·stione cosliluzio11ah·, la quale 
lt•ntler1:l.iUe o rur credere elio con In lin1ilazione appor· 
lala dello lire 1000 nt•I po1M1~ruro ~ dcll'arl. 9 •i sia 
voluto in quall·l1e motlo li1nit1re la pr<'roc;aliva reali· in 
ciO che riguarda ~li Or'1iui cu\·allrre6clii. 

S<·nalorc Lauzl. Doinond11 13 varola. 
Presidente. t:ontiaua l'orc1torc. 
Sroalore Vlgllnnl. E0li iJ e\·i.lcnle che la legge 

spingo lo scrupolo sino al punto di non f;ir armcncuo 
ciO che si SU(1p•JO<'Yn, ci~ porre un lin1iìe a qut.·:.:tc 
pl'nsioni. E:-1:;a le rispvtta ginrcliè vt·rifil'a11dvsi il curuull'), 
la riduzione a ter1nine dl·lrart. 10 cn<lo unil'nn11·11ll' 
sullo sli1,.nJio d<'llo Slolo. 
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Ora chi potrebbe nrgare al Je,Lolotore di trn1•r conto 
nelle fissazioni d1·gli ali,.eodi dl'lla circostanza che uno 
dei runzionari goda di UOa ('l'DSiORO sopra UD Ordine 
.. .avnllercscoj 

~~f.;uno certamente vedrebbe nell'esercizio di queste 
potere 001 tivlJzio11c dvllo Statuto. 

Quindi io cr-do , che J1enz3 entrare nel merito 
della qucstione , circa l'opportunità dt•lla limhaaione 
(prr quelle considenuioni delirale cui ha accennato 
l'onorevole Guardasigilli), cr•~o che quanto alla que· 
stione costltuzionale essa non possa io verun modo es· 
sere sollevata. 
2resldente. La parola è nl Senatore Lauri. 
Senatore Lanzl. Le osacrvarioni emesse d.dl' uno· 

rcvulc l\elaloro dell'ufllcio ei·ntrule rispondono olla que­ 
stione costituzionaìe, ma non rispondono niente ufTatto 
alle csservaaioni mie ed al londa111ento dcl mio cmcn • 
damento. 

E ben naturale che se il mio emendamento è ailoll<llO 
dal Scuoio riesce inutile l'articulu segueute della l•ggc 
che dovrd essere cancellato. 
Quindi quosto nulla inùuisce sulla questione. 
Hipch·rò brevemente il tundan1e!ltO di-llu mia proposta. 

Ilo dello che qui ti tratla del cumulo di pubblici im­ 
pieghi o che la mia dispcsuione non riguarda alcun 
cumulo di impieghi, 
Uno di-llc ragioni dole dall'onorevole RclJlore si sa­ 

rehbe nel casu di dire che non prova nulla perc11~ 
prova troppo. 

Si dice che lo Staio pcò Lcnio.<imo farsi r3'o di ciò 
che uno ba dipcndenlem•nle da Ordini eav .. llt·rt·s··hi, 
e nun 1010 dipenJcntemcnte da alcua impiegu o pea~ 
sione 1ping1•ndu tale argoml!nl;uione oll°l."t.:Ct'SSO, non 
saprei perchè non si a\'r~e ad a,·ere risuardo alla 80· 
stania priiala, al reddito privato che uno av1·ase. Mi 
paro clie la con11c@uenu co1i spiato conduca all'assurdo, 
e perciò ~rsi9to nel mi'> emtodumento. 
Ministro delle Finanze. Doman~o la 11arola. 
Presidente. Ha la pnrola. 
Mlnil<tro delle Finanze. Ili pare che l'onorevole 

Relatore dl'll'urDcio cenlr;o)e rd il rmo colle~a il Ministro 
di grazia e giui;li?ia aboiano @ià di1nos1rato all'evidenia, 
che •io)azione allo Slalulo pclla disposi•ione di questo 
aecondo p1ragralo dell'articolo 9, non c'è, n~ ci può 
essere. 

lo mi r~lringcrò qui odi a richiamaro I' atteniionr 
del Senato •opra la qu1•stione dt·IJ'opporturoiti, e poi 
anche aul 1notlo ron cui si danno codl>&li a~St·gnameoti 
1ull'Ordine ~aori•iono. 

Non è un mit1l~ro 'J)c·r aJcuno chf! in massi111a rarte 
eeai si danno sulla prClp()sta dei Ministri, io considrra· 
zion~ dci scrvisi prrslilli dai funzionari, rosl che 1)1~•· 

sono vcrarncnte rih•oeNi co1nr co111plcmenlo di pensione 
o di olipendio. 

Ora io noa Yllggo come in una IC'gge, nella qualr 
si ha in •isra di impedire il cumulo dl'gli impieHhi 
per la inrpo.siLilit4 in cui uno peraona aarcbLc di I-Od· 
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tli:::fare convt.•nirntrrnrnlc a due i1npieghi; in una le~gc 
nella q11alo evidenlt•menle dal principio fino alla fi110 
trd~p::i.rc il prnposi10 ferino di in1pt•llire che per eaien•pio 
si cumulino pensioni e a.c;st>:gnumroli di 111prltaliva con 
stipendi rO't·ttivi, noo vr@:go, dico, come io uaa tal 
lc;.;~t' ooa aLlJia a consictt·rarsi il cuso rome sl3 v<-ra- 
111entc, cioè rhc le pensioni dell'Ordine ~laurizi:inu !iOno 
111nFgiori as.1r;!ni personali che i Ministri possono pro­ 
p .. rrc ulla loberJlita dcl Re. 

lo intendo moho liene che ak1no rcrrttuati sii Dsse .. 
gnamenti e le p1•osioni sugli Orrtioi del merito civile 
e mil1turt! di Sa\•uia, pPrr.hè al mornrnto in cui la legge 
~ (;1tta gli a~Pgni sili merito civile non ercl·dono la 
oommu di 1200 lire, e qutlli sull'Ordino d1•l merilo 
111ililare nou er.cc Jooo la &01111na lii 2000 lire, e pt"'rcl1à 
inultru codesti osscgni oun si danno clic sulla proposta. 
di rl'rti rons·gli, dopo aV<•re bene Ol•'ritulo della p•lria 
e per avt·r op1•rutc i:ci·sla degne di glorio. 

:Ifa per Hli ohri Ordini covallere•r.l1i In cui gli ..... 
1tnan1c111i si danno sulla pro1t0sla dl•i ~Jinislri, io rrl'do 
l'SSt're r\·idl'ute rhu unn li1nit11zione ci ;1liUiu ad 1·aa1•rc, 
t•pp1·r,·iò tro,·o rbc la d1sp•·&i1io111• dt-ll';1rtirolo 78 dello 
St.1tut1) è perrett·11n~11lt1 1,1lvata roll'artir.olo 1 O della 
pr1"11•nte legg~, in cui è dt>Uo che il aovroippiU ooo si 
luµli1•rà ~ià daiross1·gnu dtll'or<lin•, ma dallo Slipt•ndio 
dt·llo S1a10. 

I signori Scultori i quali non ignorano corne que3lt! 
p .. nsioni si danno, riconoscendo che questa lt•gge à 
mt-ra1ncnlc indirizzata a f1tn3re sii abusi che possono 
oasrerc dalla cu1nula1ion~ di assegni di attività o di 
pensioni sulla 111 •• ~.-a perdona, vorranao, io credo, ac­ 
crllJre qu•:sto paragruro. 

Senalure Vlgllanl, Relalort, Do111and11 la parola. 
Presidente. li Relatore dcli' u!licio eenlralo ba la 

parola, 
Seriatoro VJatlant, Rtlalore. Dopo Il~ osservazioni 

giua1iuimo (Jlle llall ·onorevole Yinistro delle fluanze 
potrei prra<:iodcre dal continuare a confutare la pro­ 
JlOSla dell' onorcvolo Senatore Lau1.i. 
-Dirò softanlo brevissi1nc p<1role circa ad una esogc­ 

razioue a cui ba preteso eh' io spinge.si la mia argo­ 
menla7.ioue. 

Il• dello: •• il Go•·erno può teuer conio delle p•n­ 
aioni dt•gli Ordini cav~Jlcr1·&l'bi di cui gode un uffiziale 
pubblico, percbè nun terrà conio anche di allri van­ 
tai:tgi e ptrllno della sua posiiiooe particolare, dei suoi 
beni patri1non1ali nel fissare il suo stipendio? 

Credo che ques10 modo di argomentare pec1·hi rre­ 
cisa1nenlo ron1P. i 1uOs1ni d1·gli antichi Greci. Egli ba 
eso@erolo un priocipio giuslo tirandolo a casi i quali 
non hanno n~suna analogia con la base dcl prinripio 
mclll'sirr.o .•• 
Presidente ... Farcio osservore al 5ignor Senitilore­ 

\'igli;1ni che 1ni si rifl·1·iace dai signori Segretari che 
non siamo più io nu1ncro. 

Tratlandosi di uua quesliunc che La suscitalo una 
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discussione gravo, converrà aspettare domani che il_ 
Senato sia in numero assolutamente legale. 

Ora il Senato è invitato a passare ncgll ufflai prr 
procedere ali' esame della lrgge presentata ogsi dal si­ 
gnor ~linislro dei lavori pubblici. 

Per domani propongo il seguente ordine rld gicrno: 
al tocco preciso in seduta pubblica: · 

I. Interpellama del Senatore Cili1•si al signor !>f,ni· 
etra di r;razia e giustizia, 

2. lnterm-llanaa dcl Senatore Dl'lla Iìovere al Mi· 
nistro d1·lla Marina; 

3. Discussione o votazioue dcl progetto di lrggr, 
dichiarato d'urgenza, per modincaaioni all'articolo 2 
della legge sulla frrrovia Aretina; 

4. seguuo d.clla discussione e votazione dcl pro­ 
getto sui cumuli di pensioni, impieghi, ecc.; 

5. Discussione e votazione dcl progetto di legge 
Rolla tassa di registro; 

6. Discussione e,. vcìaeionu dL·I progeuo di IC'µge 
sulla tassa di bollo, di cui la relazione sarà distribuita; 

7. Discussioue e votazlonc sul progetto di Jrggc 
sulla tariffa dei prezzi dci sali e tabacchi; 

8. Discussione e votazione d··I progetto di leggo 
sulla privativa dei sali e tabacchi; 

9. Discussione e votazione del progetto per auto· 
riuazione di maggiori speso sui bilanci 1HGI G2-G3 del 
Mioislero della guerra. . · 

Se non c'è osservazione, lordine del giorno per do­ 
mani rimane 1tal.lililo in tale conformità. 

La seduta è scioha (ore 5 I 1~). 
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